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NOTIZIE DALL’EUROPA 
1. Previsioni economiche di primavera 2021: è ora di rimboccarsi le maniche 
Secondo le previsioni economiche di primavera 2021 l'economia dell'UE crescerà del 4,2 % nel 
2021 e del 4,4 % nel 2022, mentre per l'economia della zona euro è previsto un incremento del 
4,3 % quest'anno e del 4,4 % l'anno prossimo. 
Questo rappresenta un miglioramento significativo delle prospettive di crescita rispetto alle previsioni 
economiche d'inverno 2021 che la Commissione ha presentato in febbraio. I tassi di crescita 
continueranno a variare all'interno dell'UE, ma le economie di tutti gli Stati membri dovrebbero tornare 

ai livelli pre-crisi entro la fine del 2022. 
Ripresa della crescita economica di pari passo con l'aumento 
delle vaccinazioni e l'allentamento delle restrizioni 
La pandemia di coronavirus rappresenta uno shock di proporzioni 
storiche per le economie europee. Nel 2020 l'economia dell'UE ha 
subito una contrazione del 6,1 % e quella della zona euro del 6,6 %. 
Sebbene, in generale, le imprese e i consumatori si siano adattati 
per affrontare al meglio le misure di contenimento, alcuni settori, 
come il turismo e i servizi in presenza, continuano a patire. Il rilancio 
dell'economia europea iniziato l'estate scorsa ha subito una battuta 
d'arresto nel quarto trimestre del 2020 e nel primo trimestre del 2021, 
con l'introduzione di nuove misure di sanità pubblica per contenere 
l'incremento del numero di casi di COVID-19. Con l'aumento dei 
tassi di vaccinazione e l'allentamento delle restrizioni si dovrebbe 
tuttavia verificare un forte rilancio delle economie dell'UE e della 
zona euro. Questa crescita sarà trainata dai consumi privati, dagli 
investimenti e dalla crescente domanda di esportazioni dell'UE da 
parte di un'economia mondiale in fase di rafforzamento. Nel 2022 la 

quota degli investimenti pubblici rispetto al PIL dovrebbe raggiungere il livello massimo registrato da 
oltre un decennio grazie all'effetto trainante del dispositivo per la ripresa e la resilienza, lo strumento 
chiave al centro di Next Generation EU. 
Lento miglioramento sui mercati del lavoro 

Le condizioni del mercato del lavoro stanno lentamente migliorando dopo l'impatto iniziale della 
pandemia. L'occupazione è aumentata nella seconda metà del 2020 e i tassi di disoccupazione sono 
scesi rispetto ai picchi registrati nella maggior parte degli Stati membri. I regimi di sostegno pubblico, 
compresi quelli sovvenzionati dall'UE tramite lo strumento SURE, hanno impedito un drammatico 
aumento dei tassi di disoccupazione. Tuttavia i mercati del lavoro avranno bisogno di tempo per 
riprendersi completamente: prima di aver bisogno di assumere più lavoratori, infatti, le imprese 
disporranno di un certo margine di aumento dell'orario di lavoro. Per l'UE le previsioni indicano un tasso 
di disoccupazione al 7,6 % nel 2021 e al 7 % nel 2022. Per la zona euro i valori corrispondenti sono 
dell'8,4 % nel 2021 e del 7,8 % nel 2022, tassi che rimangono superiori ai livelli pre-crisi. 
Inflazione 

L'inflazione ha registrato un'impennata all'inizio di quest'anno a causa del rincaro dei prezzi dell'energia 
e di una serie di fattori tecnici temporanei, quali l'adeguamento annuale della ponderazione attribuita ai 
beni e ai servizi che compongono il paniere dei consumi utilizzato per calcolare l'inflazione. Anche la 
fine del taglio dell'IVA e l'introduzione di una tassa sul carbonio in Germania hanno avuto un effetto 
considerevole. L'inflazione varierà notevolmente nel corso di quest'anno, in quanto le ipotesi sui prezzi 
dell'energia e sulle variazioni delle aliquote IVA determinano notevoli fluttuazioni del livello dei prezzi 
rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Per l'UE le previsioni attuali indicano un'inflazione all'1,9 % 
nel 2021 e all'1,5 % nel 2022. Per la zona euro i valori corrispondenti sono dell'1,7 % nel 2021 e 
dell'1,3 % nel 2022*. 
Debito pubblico destinato a raggiungere il suo massimo nel 2021 

Il sostegno pubblico alle famiglie e alle imprese ha avuto un ruolo fondamentale nell'attenuare l'impatto 
della pandemia sull'economia, ma ha portato gli Stati membri ad aumentare i loro livelli di indebitamento. 
Quest'anno il disavanzo aggregato delle amministrazioni pubbliche dovrebbe aumentare di circa mezzo 
punto percentuale nell'UE, attestandosi al 7,5 % del PIL, e di circa tre quarti di punto percentuale nella 
zona euro, raggiungendo l'8 % del PIL. Secondo le previsioni tutti gli Stati membri, ad eccezione di 
Danimarca e Lussemburgo, registreranno nel 2021 un disavanzo superiore al 3 % del PIL. Entro il 2022 
il disavanzo di bilancio aggregato dovrebbe tuttavia dimezzarsi, attestandosi appena al di sotto del 4 % 
sia nell'UE che nella zona euro. Si prevede che il numero di Stati membri con un disavanzo superiore 
al 3 % del PIL diminuirà in misura significativa. Nell'UE il rapporto debito pubblico/PIL dovrebbe 
raggiungere quest'anno il picco del 94 %, per poi scendere leggermente al 93 % nel 2022. Il rapporto 
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debito/PIL della zona euro dovrebbe seguire lo stesso andamento, salendo al 102 % quest'anno per poi 
scendere leggermente al 101 % nel 2022. 
Rischi ancora elevati ma sostanzialmente bilanciati per le prospettive 

I rischi che pesano sulle prospettive sono elevati e rimarranno tali finché l'ombra della pandemia di 
COVID-19 continuerà a incombere sull'economia. L'evoluzione della situazione epidemiologica nonché 
l'efficienza e l'efficacia dei programmi di vaccinazione potrebbero risultare migliori o peggiori di quanto 
ipotizzato nello scenario centrale di queste previsioni. Le previsioni potrebbero sottostimare la 
propensione delle famiglie a spendere, oppure il desiderio dei consumatori di mantenere livelli elevati 
di risparmio precauzionale. Un altro fattore è rappresentato dalla tempistica della revoca del sostegno 
strategico che, se prematura, potrebbe mettere a repentaglio la ripresa. D'altro canto, una revoca 
posticipata potrebbe portare alla creazione di distorsioni del mercato e di ostacoli all'uscita delle imprese 
improduttive. Le ripercussioni delle difficoltà delle imprese sul mercato del lavoro e sul settore finanziario 
potrebbero rivelarsi peggiori del previsto. Una crescita mondiale più forte, in particolare negli Stati Uniti, 
potrebbe produrre sull'economia europea effetti più positivi di quanto previsto. Tuttavia una crescita più 
robusta negli Stati Uniti potrebbe spingere verso l'alto i rendimenti dei titoli di Stato USA, il che potrebbe 
causare aggiustamenti disordinati nei mercati finanziari, a scapito soprattutto delle economie di mercato 
emergenti fortemente indebitate in valuta estera. 
Dichiarazioni di membri del Collegio 
Valdis Dombrovskis, Vicepresidente esecutivo per Un'economia al servizio delle persone, ha 

dichiarato: "Anche se non siamo ancora fuori pericolo, le prospettive economiche dell'Europa sono 
molto più rosee. Con l'aumento dei tassi di vaccinazione, l'allentamento delle restrizioni e il lento ritorno 
delle persone a una vita normale, abbiamo aggiornato le previsioni riguardanti le economie dell'UE e 
della zona euro per quest'anno e per il prossimo. Il dispositivo per la ripresa e la resilienza contribuirà 
alla ripresa e segnerà una vera e propria svolta nel 2022, quando porterà gli investimenti pubblici al 
massimo livello registrato da oltre un decennio. La strada da percorrere è ancora lunga e faticosa, e 
fino a quando la pandemia incomberà su di noi i rischi rimarranno tanti. Finché non potremo dirci al 
sicuro, continueremo a fare tutto il necessario per proteggere le persone e mantenere in vita le imprese." 
Paolo Gentiloni, Commissario per l'Economia, ha 
dichiarato: "L'economia europea sta iniziando a 
uscire dall'ombra della COVID-19. Dopo un inizio 
di anno in sordina, si prevede una forte crescita sia 
nel 2021 che nel 2022. Un sostegno di bilancio 
senza precedenti è stato e rimane essenziale per 
aiutare i lavoratori e le imprese europei ad 
affrontare la tempesta. I corrispondenti aumenti 
del disavanzo e del debito dovrebbero raggiungere 
il culmine quest'anno, prima di iniziare a diminuire. 
Gli effetti di Next Generation EU inizieranno a farsi 
sentire quest'anno e il prossimo, ma il lavoro che 
ci aspetta è considerevole – a Bruxelles e nelle 
capitali nazionali – se vogliamo sfruttare al meglio 
questa opportunità storica. E naturalmente sarà fondamentale, per la salute dei nostri cittadini e delle 
nostre economie, mantenere stabile il ritmo, ora sostenuto, delle vaccinazioni nell'UE. È quindi giunto il 
momento di rimboccarci tutti le maniche." 

Contesto 

Le previsioni economiche di primavera 2021 si basano su una serie di ipotesi tecniche relative ai tassi 
di cambio, ai tassi di interesse e ai prezzi delle materie prime, aggiornate al 28 aprile 2021. Per tutti gli 
altri dati, comprese le ipotesi relative alle politiche pubbliche, le previsioni tengono conto delle 
informazioni disponibili al 30 aprile incluso. A meno che le politiche non siano sufficientemente 
dettagliate e annunciate in modo credibile, le proiezioni presuppongono che restino invariate. A seguito 
dell'adozione definitiva del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza e dei significativi 
progressi compiuti nella preparazione dei piani per la ripresa e la resilienza, le previsioni di primavera 
comprendono le misure di riforma e di investimento stabilite nei progetti dei suddetti piani per tutti gli 
Stati membri. Tuttavia alla data limite vari Stati membri stavano ancora discutendo i dettagli dei rispettivi 
piani. In tali casi sono state utilizzate ipotesi di lavoro semplificate per la registrazione delle operazioni 
connesse al dispositivo per la ripresa e la resilienza, in particolare per quanto riguarda il profilo 
temporale della spesa (che si presuppone sia lineare per tutta la durata del dispositivo) e la sua 
composizione (che si ipotizza sia suddivisa tra investimenti pubblici e trasferimenti in conto capitale). 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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2. Green Deal europeo: obiettivo della CE azzerare l'inquinamento di aria, acque e suolo 
La Commissione europea ha adottato il piano d'azione dell'UE: "Azzerare l'inquinamento 
atmosferico, idrico e del suolo" - uno dei principali obiettivi del Green Deal europeo e il tema 
principale della Settimana verde dell'UE di quest'anno. 
Il piano definisce una visione integrata per il 2050: un mondo in cui l'inquinamento è ridotto a livelli che 
non siano più dannosi per la salute umana e gli ecosistemi naturali, comprese le misure per realizzare 
tale visione. Il piano combina tutte le pertinenti politiche dell'UE per contrastare e prevenire 
l'inquinamento, con particolare attenzione alle modalità offerte dalle soluzioni digitali per affrontare 
l'inquinamento; è previsto di riesaminare la pertinente legislazione dell'UE al fine di individuare le lacune 

ancora esistenti nella legislazione dell'UE e gli 
aspetti che necessitano di una migliore 
attuazione per conformarsi a tali obblighi giuridici. 
Frans Timmermans, Vicepresidente esecutivo 

responsabile per il Green Deal europeo, ha 
affermato: "Il Green Deal mira a costruire un 
pianeta sano per tutti. Per offrire ai cittadini e al 
pianeta un ambiente privo di sostanze tossiche, 
dobbiamo agire subito. Questo piano guiderà il 
nostro lavoro verso la realizzazione dell'obiettivo 
stabilito. Le nuove tecnologie verdi già esistenti 
possono contribuire a ridurre l'inquinamento e 
offrire nuove opportunità commerciali. Anche gli 
sforzi dell'Europa per ripristinare un'economia più 

pulita, più equa e più sostenibile devono contribuire al conseguimento dell'obiettivo di inquinamento 
zero." Virginijus Sinkevičius, Commissario responsabile per l'Ambiente, gli oceani e la pesca, ha 

affermato: "L'inquinamento ambientale incide negativamente sulla nostra salute, in particolare sui gruppi 
più vulnerabili e socialmente svantaggiati, ed è anche uno dei principali fattori alla base della perdita di 
biodiversità. Le ragioni per cui l'UE dovrebbe guidare la lotta globale contro l'inquinamento sono oggi 
più forti che mai. Con il piano d'azione sull'inquinamento zero creeremo un ambiente in cui i cittadini 
europei potranno vivere in modo sano, contribuiremo a una ripresa resiliente e promuoveremo la 
transizione verso un'economia pulita, circolare e climaticamente neutra." Per orientare l'UE verso 
l'obiettivo 2050, ovvero un pianeta sano per persone in buona salute, il piano d'azione stabilisce obiettivi 
chiave per il 2030 miranti a ridurre l'inquinamento alla fonte, rispetto alla situazione attuale, e 
segnatamente: 

 migliorare la qualità dell'aria in modo da ridurre del 55 % il numero di morti premature causate 
dall'inquinamento atmosferico; 

 migliorare la qualità dell'acqua riducendo i rifiuti, i rifiuti di plastica in mare (del 50 %) e le 
microplastiche rilasciate nell'ambiente (del 30 %); 

 migliorare la qualità del suolo riducendo del 50 % le perdite di nutrienti e l'uso di pesticidi chimici; 

 ridurre del 25 % gli ecosistemi dell'UE in cui l'inquinamento atmosferico minaccia la biodiversità; 

 ridurre del 30 % la percentuale di persone che soffrono di disturbi cronici dovuti al rumore dei 
trasporti, e 

 ridurre in modo significativo la produzione di rifiuti e del 50 % i rifiuti urbani residui. 
Il piano delinea una serie di iniziative e azioni faro, tra cui: 

 allineare ulteriormente gli standard di qualità dell'aria alle ultime raccomandazioni 

dell'Organizzazione mondiale della sanità; 

 rivedere le norme relative alla qualità delle acque, anche nei fiumi e nei mari dell'UE; 

 ridurre l'inquinamento del suolo e migliorarne il risanamento; 

 rivedere la maggior parte delle norme dell'UE in materia di rifiuti per adeguarle ai principi 

dell'economia pulita e circolare; 

 promuovere l'azzeramento dell'inquinamento causato dalla produzione e dal consumo; 

 presentare un quadro di valutazione delle prestazioni ecologiche delle regioni dell'UE per 
promuovere l'inquinamento zero in tutte le regioni; 

 ridurre le disuguaglianze che incidono sulla salute causate dalla quota sproporzionata di impatti 

nocivi sulla salute a cui sono attualmente esposti i più vulnerabili; 

 ridurre l'impronta dell'inquinamento esterno dell'UE limitando le esportazioni di prodotti e rifiuti 

che hanno un impatto nocivo e tossico nei paesi terzi; 

 avviare Living Labs per soluzioni digitali verdi e inquinamento intelligente zero; 

 consolidare i centri di conoscenza dell'UE sull'inquinamento zero e riunire i portatori di interessi 
nella piattaforma dei portatori di interessi in materia di inquinamento zero; 
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 rafforzare l'attuazione delle misure di azzeramento dell'inquinamento di concerto con le 

autorità ambientali e di altri settori. 
Insieme alla strategia sulle sostanze chimiche per la sostenibilità adottata lo scorso anno, il piano 
d'azione traduce in azione l'obiettivo dell'UE di azzerare l'inquinamento per un ambiente privo di 
sostanze tossiche. Tale azione va di pari passo con gli obiettivi dell'UE in materia di neutralità climatica, 
salute, biodiversità ed efficienza delle risorse e si basa su iniziative nei settori dell'energia, dell'industria, 
della mobilità, dell'alimentazione, dell'economia circolare e dell'agricoltura. La Settimana verde 
dell'UE di quest'anno, il più grande evento annuale sulla politica ambientale, che si terrà nel periodo 1-
4 giugno, consentirà ai cittadini di tutta l'UE di discutere dell'inquinamento zero dalle sue molteplici 
angolazioni nella conferenza principale che avrà luogo a Bruxelles, online e in oltre 600 eventi collaterali. 

Contesto 
L'inquinamento è la principale causa ambientale di molteplici malattie mentali e fisiche e di decessi 
prematuri, in particolare tra i bambini, le persone affette da determinate patologie e gli anziani. Le 
persone che vivono in zone più svantaggiate vivono spesso in prossimità di siti contaminati o in zone in 
cui il flusso di traffico è molto elevato. Un ambiente privo di sostanze tossiche è fondamentale anche 
per proteggere la nostra biodiversità e i nostri ecosistemi, in quanto l'inquinamento è una delle principali 
cause della perdita di biodiversità e riduce la capacità degli ecosistemi di fornire servizi quali il sequestro 
del carbonio e la decontaminazione dell'aria e dell'acqua. Stando alla recente relazione dell'AEA su 
salute e ambiente, nell'UE, nonostante i notevoli miglioramenti registrati negli ultimi decenni, ogni anno 
oltre 400 000 decessi prematuri (anche per tumori) sono attribuiti all'inquinamento dell'aria ambiente, 
mentre 48 000 casi di cardiopatie ischemiche e 6,5 milioni di casi di disturbi cronici del sonno sono 
riconducibili al rumore, senza tenere conto di altre malattie attribuibili a entrambe le cause. L'UE ha già 
stabilito numerosi obiettivi in materia di inquinamento. La normativa vigente in materia di aria, acqua, 
ambiente marino e rumore prevede disposizioni per la qualità ambientale e molti atti legislativi mirano a 
contrastare le fonti di inquinamento. Inoltre, la Commissione ha annunciato alcuni obiettivi generali volti 
alla riduzione della perdita di nutrienti e dei pesticidi nelle strategie "Dal produttore al consumatore" e 
"Biodiversità" per contribuire a raggiungere i nostri obiettivi in materia di biodiversità. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Decennio digitale europeo: principi digitali dell'UE 

Facendo seguito alla sua comunicazione sul decennio digitale del 9 marzo, la Commissione 
avvia una consultazione pubblica sulla definizione di una serie di principi volti a promuovere e 
sostenere i valori dell'UE nello spazio digitale. 
La consultazione pubblica, aperta fino al 2 settembre, intende avviare un ampio dibattito sociale e 

raccogliere le opinioni dei cittadini, delle organizzazioni non governative e della società civile, delle 
imprese, delle amministrazioni e di tutte le parti interessate. I principi guideranno l'UE e gli Stati membri 
nell'elaborazione di norme e regolamenti sul digitale che estendano i benefici della digitalizzazione a 
tutti i cittadini. Margrethe Vestager, Vicepresidente 

esecutiva per Un'Europa pronta per l'era digitale, ha 
dichiarato: "Un ambiente digitale equo e sicuro, che 
offra opportunità a tutti: questo rappresenta il nostro 
impegno. I principi digitali guideranno questo 
approccio europeo antropocentrico al digitale e 
dovrebbero costituire il punto di riferimento per le 
azioni future in tutti i settori. Per questo motivo ci 
rivolgiamo ai cittadini dell'UE." Il Commissario per il 
Mercato interno, Thierry Breton, ha dichiarato: 

"Siamo entrati nel decennio digitale europeo, in cui 
tutti dovrebbero poter beneficiare di soluzioni digitali 
per connettersi, esplorare, lavorare e realizzare le 
proprie ambizioni, sia online che offline. Desideriamo definire insieme i principi digitali sui quali fondare 
un'economia e una società digitali resilienti." Il 9 marzo la Commissione ha presentato la sua visione 
della trasformazione digitale dell'Europa entro il 2030 nella comunicazione "Bussola per il digitale: il 
modello europeo per il decennio digitale" e ha proposto di elaborare una serie di principi digitali da 
applicare in ambiti quali l'accesso ai servizi internet, ad un ambiente online sicuro e affidabile, a servizi 
sanitari digitali, a servizi pubblici e ad una pubblica amministrazione digitali e antropocentrici. Tutti i 
cittadini e le parti interessate possono inoltre condividere il loro punto di vista sull'istruzione digitale e 

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/DigitalPrinciples2021
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sulle competenze necessarie affinché le persone possano partecipare attivamente alla società e ai 
processi democratici, sui principi etici per gli algoritmi antropocentrici, sulla protezione e 
sull'emancipazione dei bambini e dei giovani nello spazio online o sui sistemi e dispositivi digitali che 
rispettano l'ambiente. Sono inoltre invitati a proporre formulazioni alternative o ad elaborare eventuali 
altri principi. I suddetti principi integreranno i diritti esistenti che già tutelano e responsabilizzano i 
cittadini europei online, relativi ad esempio alla protezione dei loro dati personali e della loro vita privata, 
alla libertà di espressione, alla libertà di avviare e svolgere un'attività online o alla protezione delle loro 
creazioni intellettuali. Questo approccio va di pari passo con la recente proposta sull'intelligenza 
artificiale, in base alla quale la Commissione mira a garantire che l'uso di questa tecnologia nell'UE sia 
affidabile e antropocentrico. 
Prossime tappe 

I contributi alla consultazione pubblica confluiranno in una proposta della Commissione relativa a una 
dichiarazione interistituzionale congiunta sui principi digitali del Parlamento europeo, del Consiglio e 
della Commissione. La proposta è prevista entro la fine del 2021. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
4. Vertice sociale di Porto: i partner si impegnano a conseguire gli obiettivi sociali per il 2030 
In un "Impegno sociale di Porto" congiunto, i partner hanno sottoscritto i 3 obiettivi principali 
per il 2030. 

In un "Impegno sociale di Porto" congiunto, i partner hanno sottoscritto i 3 obiettivi principali per il 2030 
fissati nel piano d'azione della Commissione sul pilastro europeo dei diritti sociali: almeno il 78% della 
popolazione di età compresa tra i 20 e i 64 anni dovrebbe avere un lavoro, almeno il 60% di tutti gli 
adulti dovrebbe partecipare ogni anno ad attività di formazione, e il numero di persone a rischio di 
povertà o di esclusione sociale dovrebbe essere ridotto di almeno 15 milioni, di cui almeno 5 milioni 
dovrebbero essere bambini. L'impegno è stato assunto durante la prima giornata del vertice sociale di 
Porto dalla Presidente della Commissione europea, dal Presidente del Parlamento europeo, dal Primo 

ministro portoghese che detiene attualmente la 
presidenza del Consiglio dell'UE, dalle parti 
sociali europee e dalle organizzazioni della 
società civile, che si sono inoltre impegnati a 
fare tutto il possibile per costruire un'Europa più 
inclusiva e più sociale. Hanno inoltre accolto 
con favore il piano d'azione sul pilastro europeo 
dei diritti sociali e hanno rafforzato l'impegno a 
tradurre i principi in esso contenuti in azioni 
volte ad avviare una ripresa forte, equa e fonte 
di occupazione. Il vertice rappresenta un 
momento cruciale per i diritti sociali in Europa: 
le parti sociali e la società civile invitano i capi 
di Stato o di governo dell'UE ad approvare il 

piano d'azione e i suoi obiettivi principali e a fissare obiettivi nazionali ambiziosi che possano contribuire 
adeguatamente al raggiungimento degli obiettivi europei. La Presidente della Commissione europea 
Ursula von der Leyen ha dichiarato: "Gli obiettivi sociali dell'Europa devono andare di pari passo con 

quelli verdi e digitali. Vogliamo avvicinarci alla piena occupazione, fare in modo che un maggior numero 
di europei abbia accesso alle competenze di cui ha bisogno e garantire pari opportunità a tutti i cittadini 
in un'economia più digitale e sostenibile. Il vertice sociale di Porto rappresenta il nostro impegno 
congiunto a costruire un'Europa sociale che sia adatta all'epoca in cui viviamo e che funzioni per tutti." 
Il Primo ministro portoghese António Costa ha dichiarato: "L'Impegno di Porto è un impegno verso il 
futuro e la speranza. Oggi siamo giunti alla conclusione che potremo realizzare società più prospere ed 
eque solo se, oltre a conseguire gli obiettivi climatici e digitali che ci siamo prefissati, attueremo il nostro 
pilastro sociale." 
Necessità di risultati concreti 

Nell'impegno congiunto i firmatari accolgono con favore il piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti 
sociali presentato dalla Commissione all'inizio di marzo, che definisce azioni concrete per l'ulteriore 
attuazione dei 20 principi del pilastro. Il piano d'azione propone inoltre obiettivi principali a livello dell'UE 
in materia di occupazione, competenze e inclusione sociale, da conseguire entro il 2030. Il piano 
d'azione aiuterà l'Europa ad affrontare le trasformazioni derivanti dai nuovi sviluppi in campo sociale, 
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tecnologico ed economico e dalle conseguenze socioeconomiche della pandemia. Contribuirà inoltre a 
garantire che, nell'ambito della duplice transizione digitale e climatica, nessuno sia lasciato indietro. 
Attenzione posta sull'occupazione, sulle competenze, sulla lotta alla povertà e sulla riduzione 
dell'esclusione sociale 
La pandemia di COVID-19 ha avuto un impatto socioeconomico profondo e di vasta portata. Finora la 
risposta collettiva degli Stati membri e dell'UE ha contribuito a preservare posti di lavoro e mezzi di 
sussistenza, come pure a contenere molti degli effetti negativi della pandemia. È tuttavia probabile che 
la disoccupazione e le disuguaglianze persisteranno e aumenteranno. I partecipanti alla conferenza ad 
alto livello invitano pertanto i leader dell'UE a convogliare le risorse dove sono più necessarie. 
I responsabili politici dovrebbero concentrare i loro sforzi sulla ripresa dell'occupazione e sulla creazione 
di posti di lavoro di qualità, sugli investimenti nell'apprendimento permanente, che consente alle persone 
di acquisire le competenze nuove o supplementari di cui hanno bisogno per affrontare con successo le 
transizioni verde e digitale, e sulla riduzione della povertà e dell'esclusione sociale, promuovendo pari 
opportunità per tutti. 

Contesto 
Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione hanno proclamato il pilastro europeo dei diritti 
sociali nel 2017 in occasione del vertice di Göteborg. Esso stabilisce 20 principi e diritti essenziali per 

mercati del lavoro e sistemi di protezione sociale equi e ben funzionanti nell'Europa del 21º secolo. La 
struttura del pilastro ruota attorno a tre capi: pari opportunità e accesso al mercato del lavoro; condizioni 
di lavoro eque; protezione sociale e inclusione. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 
5. Giornata internazionale contro l'omofobia, la bifobia e la transfobia 
Il 17 maggio si è celebrata la Giornata internazionale contro l'omofobia, la bifobia e la transfobia, 
con la quale si intende sensibilizzare al problema della discriminazione e della violenza che le 
persone lesbiche, gay, bisessuali, transgender, non binarie, intersessuali e queer (LGBTIQ) 
continuano a subire, anche in Europa. 
Věra Jourová, Vicepresidente della Commissione europea per i Valori e la trasparenza, ha dichiarato: 
"Nel celebrare le diversità sessuali e di genere, siamo consapevoli del fatto che per troppe persone, 
semplicemente a causa della loro identità, la 
discriminazione, l'odio e la violenza rimangono una 
realtà. Lo scorso anno la Commissione europea ha 
adottato una strategia per migliorare l'uguaglianza 
e la sicurezza delle persone LGBTIQ. Stiamo 
lavorando a una proposta volta ad ampliare l'elenco 
dei reati riconosciuti dall'UE per includervi anche i 
reati generati dall'odio nei confronti di queste 
persone. Dobbiamo fare tutto il possibile per porre 
fine al trattamento iniquo che la comunità LGBTIQ 
si trova a subire, in molti casi, quotidianamente." La 
Commissaria per l'uguaglianza, Helena Dalli, ha 

aggiunto: "Questa giornata è un invito ad agire 
contro la discriminazione e ad affermare l'uguaglianza delle persone LGBTIQ. Per l’occasione la 
Commissione europea ha illuminato l'edificio Berlaymont con i colori arcobaleno e ha adattato il suo 
logo per la giornata. Questi simboli trasmettono il nostro messaggio a favore di una UE come zona di 
libertà per le persone LGBTIQ. Non vedo l’ora di continuare a lavorare per un'Unione dell’uguaglianza 
per tutti." In occasione della Giornata internazionale contro l'omofobia, la transfobia e la bifobia, l'Alto 
Rappresentante Josep Borrell a nome dell'UE ha dichiarato: “Tutti nascono liberi e uguali in termini di 
dignità e diritti. In occasione della giornata internazionale contro l'omofobia, la transfobia e la bifobia 
(IDAHOBIT), l'Unione europea ribadisce il suo fermo impegno a rispettare, proteggere e promuovere il 
pieno ed equo esercizio dei diritti umani da parte di lesbiche, gay, bisessuali, transgender e intersessuali 
(LGBTI). In tutto il mondo le persone continuano a essere vittime quotidianamente di violenza, 
esclusione e discriminazione a causa dell'orientamento sessuale e dell'identità di genere, reali o 
percepiti, o delle loro caratteristiche sessuali. L'UE continua a essere particolarmente inquieta per il fatto 
che in 69 paesi le relazioni consensuali tra persone dello stesso sesso si configurano come reato e che 
in 11 di tali paesi l'omosessualità è ancora passibile di pena capitale. Con la pandemia di COVID-19 
sono aumentati ancor più i livelli di violenza e discriminazione nei confronti delle persone LGBTI, anche 
per quanto riguarda la violenza domestica, l'incitamento all'odio online e offline e i reati generati dall'odio. 
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Le persone LGBTI sono spesso stigmatizzate e discriminate nell'accesso ai servizi sanitari. Inoltre, la 
pandemia ha comportato una riduzione dello spazio civico e un aumento degli arresti e delle detenzioni 
arbitrari, degli attacchi fisici e dei traumi psicologici per i difensori dei diritti umani che tutelano i diritti 
delle persone LGBTI. Sono atti inaccettabili e l'UE sottolinea l'importanza di porre fine alla loro impunità. 
L'UE interviene a livello globale per prevenire e denunciare tutte le forme di discriminazione nei confronti 
delle persone LGBTI, compresa la violenza omofobica, bifobica e transfobica, promuovendo nel 
contempo il loro accesso a pari opportunità in tutti gli ambiti della vita. È importante combattere in tutto 
il mondo le leggi, le politiche e le pratiche discriminatorie, compresa la criminalizzazione delle relazioni 
consensuali tra persone dello stesso sesso. Tali pratiche espongono inoltre le persone LGBTI in modo 
sproporzionato alla disoccupazione, all'esclusione sociale e alla povertà. L'UE continuerà a essere in 
prima linea negli sforzi volti a garantire il pieno ed equo esercizio dei diritti umani da parte delle persone 
LGBTI. Attraverso il suo rinnovato quadro strategico interno ed esterno, in particolare il piano d'azione 
dell'UE per i diritti umani e la democrazia (2020-2024) e la strategia per l'uguaglianza LGBTIQ 2020-
2025 (la prima in assoluto della Commissione europea), l'UE promuove l'uguaglianza in tutti gli ambiti 
della vita, sia all'interno che all'esterno dell'UE. In linea con il tema IDAHOBIT di quest'anno "Together: 
Resisting, Supporting, Healing!" (Insieme: resistere, sostenere, curare!), l'UE continuerà a lottare contro 
la discriminazione fondata sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere, sottolineando la 
situazione di vulnerabilità delle persone LGBTI nel contesto della ripresa dalla crisi COVID-19 e 
invocando società più eque, inclusive e sostenibili. Si impegnerà attraverso il dialogo politico con i paesi 
partner e continuerà a sostenere le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani per la 
protezione e la promozione del pieno ed equo esercizio dei diritti umani da parte delle persone LGBTI 
e il rispetto della diversità. Garantire a tutti il diritto alla libertà di essere se stessi e di amare chi si vuole 
richiede sforzi congiunti da parte di tutti, ogni giorno.” 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. La Commissione aggiorna la strategia industriale dell'UE 

La Commissione aggiorna la strategia industriale dell'UE per tenere pienamente conto delle 
nuove circostanze dettate dalla crisi COVID-19 nella sua ambizione industriale e contribuisce a 
guidare la transizione verso un'economia più sostenibile, digitale, resiliente e competitiva a 
livello mondiale. 
La strategia aggiornata riconferma le priorità stabilite nella comunicazione del marzo 2020, pubblicata 
un giorno prima che l'OMS dichiarasse la COVID-19 pandemia, integrando nel contempo gli 
insegnamenti tratti dalla crisi per rilanciare la ripresa e rafforzare l'autonomia strategica aperta dell'UE. 

Propone nuove misure per rafforzare la resilienza del nostro mercato 
unico, soprattutto in tempi di crisi. Si concentra sulla necessità di 
comprendere meglio le nostre dipendenze in settori strategici 
essenziali e presenta una serie di strumenti per affrontarle. Introduce 
nuove misure per accelerare la duplice transizione verde e digitale. La 
strategia aggiornata risponde inoltre alle richieste di individuare e 
monitorare i principali indicatori della competitività dell'economia 
dell'UE nel suo complesso: integrazione del mercato unico, crescita 
della produttività, competitività internazionale, investimenti pubblici e 
privati e investimenti in attività di ricerca e sviluppo. La dimensione 
relativa alle PMI è al centro della strategia aggiornata, che prevede un 
sostegno finanziario e provvedimenti su misura che consentano alle 
PMI e alle start-up di accogliere la duplice transizione. La 
Commissione intende nominare Vazil Hudák come rappresentante per 
le PMI. La sua nomina è attualmente in corso di formalizzazione. La 
Commissione ha adottato anche una proposta di regolamento relativo 
alle sovvenzioni estere distorsive del mercato unico. Si tratta di un 

elemento fondamentale per la riuscita della strategia industriale dell'UE in quanto permette di creare 
condizioni di parità e di promuovere un mercato unico equo e competitivo. La strategia industriale 
aggiornata si concentra sui seguenti obiettivi strategici. 
Rafforzare la resilienza del mercato unico 

Il mercato unico è stato messo a dura prova dalle restrizioni delle forniture, dalla chiusura delle frontiere 
e dalla frammentazione determinate dalla pandemia di COVID-19. La crisi ha messo in evidenza la 
necessità cruciale di sostenere la libera circolazione delle persone, delle merci, dei servizi e dei capitali 
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nel mercato unico e di collaborare per migliorare la resilienza del mercato unico alle perturbazioni. A tal 
fine la Commissione intende tra l'altro: proporre uno strumento per le emergenze nel mercato unico, 
ossia una soluzione strutturale per garantire la libera circolazione delle persone, delle merci e servizi in 
caso di crisi future. Tale nuovo strumento dovrebbe garantire più trasparenza e solidarietà e contribuire 
a sopperire a carenze di prodotti critici, garantendo la disponibilità dei prodotti con maggiore rapidità e 
rafforzando la cooperazione nel settore degli appalti pubblici; attuare pienamente la direttiva sui 
servizi per assicurarsi che gli Stati membri rispettino gli obblighi vigenti, tra cui l'obbligo di notifica, al 
fine di individuare e abbattere eventuali nuovi ostacoli; rafforzare la vigilanza del mercato dei prodotti, 
offrendo sostegno alle autorità nazionali allo scopo di potenziare le capacità e accelerare la 
digitalizzazione delle attività di ispezione dei prodotti e di raccolta dei dati; mobilitare ingenti investimenti 
a sostegno delle PMI; mettere a punto e attuare sistemi di risoluzione alternativa delle controversie per 
far fronte ai ritardi nei pagamenti alle PMI e predisporre misure per affrontare i rischi di solvibilità che 
gravano sulle PMI. 
Gestire le dipendenze strategiche dell'UE 
Sebbene l'apertura al commercio e agli investimenti rappresenti un punto di forza e una fonte di crescita 
e resilienza per l'UE, che è uno dei principali importatori ed esportatori, con la pandemia è anche 
maturata una più ampia consapevolezza generale della necessità di analizzare e affrontare le 
dipendenze strategiche, a livello sia tecnologico che industriale. Di conseguenza la Commissione: ha 
condotto un'analisi "bottom-up" basata su dati commerciali: un'analisi iniziale di 5 200 prodotti importati 
nell'UE ha permesso di individuare 137 prodotti (che rappresentano il 6% del valore totale delle 
importazioni di beni nell'UE) in ecosistemi sensibili nei quali l'UE si trova in condizioni di forte 
dipendenza, soprattutto nei settori ad alta intensità 
energetica (come quello delle materie prime) e negli 
ecosistemi sanitari (come quello delle sostanze attive 
farmaceutiche), così come in relazione ad altri prodotti 
importanti per sostenere la duplice transizione verde e 
digitale. 34 prodotti (che rappresentano lo 0,6% del 

valore totale delle importazioni di beni nell'UE) sono 
potenzialmente più vulnerabili dato che vi sono scarse 
possibilità di ulteriore diversificazione e di sostituirli 
con prodotti dell'UE. L'analisi ha messo in luce criticità 
e dipendenze anche nel settore delle tecnologie 
avanzate; presenta i risultati di sei analisi approfondite sulle materie prime, le batterie, le sostanze 
attive farmaceutiche, l'idrogeno, i semiconduttori e le tecnologie cloud e edge, risultati che danno 
maggiori indicazioni sull'origine delle dipendenze strategiche e sui relativi effetti; avvierà una seconda 
fase di analisi delle potenziali dipendenze in settori fondamentali, tra cui quelli dei prodotti, servizi o 
tecnologie essenziali per la duplice transizione, come le energie rinnovabili, lo stoccaggio di energia e 
la cibersicurezza, e svilupperà un sistema di monitoraggio tramite l'Osservatorio sulle tecnologie 
critiche della Commissione; si adopera per diversificare le catene di approvvigionamento 
internazionali e stringere partenariati internazionali per aumentare la capacità di risposta; 
incoraggia nuove alleanze industriali nei settori strategici in cui tali alleanze sono lo strumento migliore 

per dare impulso ad attività che altrimenti non si svilupperebbero. Le alleanze industriali saranno 
promosse nei settori in cui attraggono investitori privati con cui discutere nuovi partenariati e modelli 
commerciali in modo aperto, trasparente e conforme alle norme in materia di concorrenza e in cui hanno 
il potenziale di innovare e creare posti di lavoro di qualità. Le alleanze offrono una piattaforma in linea 
di principio ampia e aperta e presteranno particolare attenzione all'inclusività per le start-up e le PMI. 
La Commissione sta preparando il lancio dell'alleanza per i processori e le tecnologie a 
semiconduttori e dell'alleanza per i dati industriali e le tecnologie edge e cloud, e sta prendendo 
in considerazione la preparazione di un'alleanza per i lanciatori spaziali nonché di un'alleanza per 
un settore dell'aviazione ad emissioni zero; sostiene gli sforzi degli Stati membri per mettere in 
comune risorse pubbliche attraverso importanti progetti di comune interesse europeo in settori in 

cui il mercato da solo non riesce a produrre innovazioni pionieristiche, avvalendosi eventualmente di un 
sostegno a titolo del bilancio dell'UE; annuncia una strategia e possibili riforme normative per 
una maggiore leadership nella definizione delle norme, anche nel settore dei servizi alle imprese, 

pur collaborando apertamente con altri soggetti nei settori di interesse comune. 
Accelerare la duplice transizione 

La strategia industriale 2020 annunciava azioni a sostegno della duplice transizione verde e digitale 
dell'industria dell'UE, che è stata però rallentata e ridimensionata drasticamente dalla pandemia. La 
Commissione elabora pertanto nuove misure per sostenere la giustificazione economica della 
transizione verde e digitale: tracciando dei percorsi di transizione in collaborazione con l'industria, le 
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autorità pubbliche, le parti sociali e altri portatori di interessi, ove necessario, a cominciare dal turismo 
e dalle industrie ad alta intensità energetica. Tali percorsi potrebbero offrire una migliore comprensione, 
dal basso verso l'alto, della portata, dei costi e delle condizioni degli interventi necessari per 
accompagnare la duplice transizione negli ecosistemi di maggiore rilevanza, dando luogo a un piano 
attuabile a favore della competitività sostenibile; elaborando un quadro normativo coerente per 

conseguire gli obiettivi del decennio digitale europeo e le ambizioni del pacchetto di misure "Pronti per 
il 55%" anche accelerando la diffusione di fonti di energia rinnovabili e assicurando l'accesso ad energia 
elettrica economica e decarbonizzata in abbondanza; mettendo a disposizione delle PMI consulenti in 
materia di sostenibilità e promuovendo modelli commerciali basati sui dati per sfruttare al meglio la 
duplice transizione verde e digitale; investendo nella riqualificazione e nell'aggiornamento delle 
competenze per sostenere la duplice transizione. La profonda revisione delle norme dell'UE in 
materia di concorrenza attualmente in atto garantisce inoltre che tali norme siano adatte a sostenere 
la duplice transizione verde e digitale a vantaggio dei cittadini europei, in un momento in cui anche il 
panorama competitivo globale sta cambiando radicalmente. 
Dichiarazioni di alcuni membri del Collegio 
Margrethe Vestager, Vicepresidente esecutiva per Un'Europa pronta per l'era digitale, ha 
dichiarato: "L'obiettivo della strategia industriale aggiornata è dotare le nostre industrie della capacità di 
guidare la duplice transizione verde e digitale dell'economia preservando allo stesso tempo la loro 
competitività, anche nel contesto della ripresa dalla crisi COVID-19. Per farlo servono subito nuovi 
investimenti nelle persone, nelle tecnologie e in un quadro normativo adeguato che garantisca equità 

ed efficienza. Potenziando e ampliando la portata di 
alcuni strumenti essenziali già a nostra disposizione, 
esponiamo oggi gli insegnamenti tratti finora e 
rinnoviamo il nostro impegno a collaborare con tutti gli 
attori economici in tutta Europa." Valdis Dombrovskis, 

Vicepresidente esecutivo per un'Economia al servizio 
delle persone, ha dichiarato: "In tempi di crisi è 
essenziale contare su catene di approvvigionamento 
globali resilienti che contribuiscano ad assorbire gli 
shock e ad accelerare la ripresa. In questa fase di 
uscita dalla pandemia di COVID-19, la nostra strategia 
industriale aggiornata mira a sfruttare la posizione di 

leader industriale mondiale che ricopre l'Europa per ottenere un vantaggio concorrenziale nel settore 
delle tecnologie verdi e digitali. Cercheremo opportunità di collaborazione con partner affini ovunque sia 
possibile per promuovere un commercio aperto, equo e basato su regole; ridurremo le dipendenze 
strategiche ed elaboreremo norme e regolamenti futuri: tutti questi elementi sono fondamentali per la 
nostra forza economica. Allo stesso tempo siamo pronti ad agire autonomamente quando sia necessario 
per difenderci da pratiche sleali e salvaguardare l'integrità del mercato unico." Thierry Breton, 
Commissario per il Mercato interno, ha dichiarato: "La vera rivoluzione industriale comincia adesso, ma 
per questo occorre effettuare gli investimenti giusti in tecnologie essenziali e stabilire le condizioni 
quadro adeguate. L'Europa si sta dotando degli strumenti necessari per un'industria innovativa, pulita e 
resiliente che offra posti di lavoro di qualità e consenta alle sue PMI di prosperare anche durante il 
processo di ripresa." 

Contesto 
La Presidente von der Leyen aveva annunciato l'aggiornamento della strategia industriale 2020 nel 
discorso sullo stato dell'Unione europea pronunciato nel settembre 2020. La comunicazione risponde 
anche all'invito dei leader dell'UE a perseguire una politica industriale ambiziosa per l'Europa puntando 
a un'industria più sostenibile, più ecologica, più competitiva a livello globale e più resiliente. Anche i 
leader dell'UE hanno invitato la Commissione a individuare le dipendenze strategiche, soprattutto negli 
ecosistemi industriali più sensibili, come il settore sanitario, e a proporre misure per rimediarvi. La 
comunicazione è accompagnata da tre documenti di lavoro dei servizi della Commissione: la relazione 
annuale 2021 sul mercato unico, che esamina lo stato di avanzamento dell'economia europea sulla 

base della valutazione di 14 ecosistemi industriali, valuta i progressi compiuti nell'attuazione del 
pacchetto industriale 2020 e presenta una serie di indicatori chiave di prestazione per il monitoraggio di 
ulteriori progressi; un'analisi sulle dipendenze e capacità strategiche dell'Europa, che esamina una 
serie di settori strategici in maniera approfondita, e un documento su un'industria siderurgica 
europea competitiva e pulita, che analizza le sfide di questo settore e valuta gli strumenti dell'UE 
disponibili. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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7. Coronavirus: la CE propone una strategia dell'UE per lo sviluppo e la disponibilità delle terapie 

Dopo il successo della strategia dell'UE sui vaccini, la Commissione europea la integra con una 
strategia sulle terapie contro la COVID-19 al fine di sostenere lo sviluppo e la disponibilità di 
terapie indispensabili contro la COVID-19, anche per il trattamento della sindrome post-COVID 
(long COVID). 

La strategia contempla l'intero ciclo di vita dei medicinali, dalla ricerca allo sviluppo e alla fabbricazione, 
fino all'acquisto e alla diffusione, e fa parte di un'Unione europea della salute forte, nel cui ambito tutti i 

paesi dell'UE si preparano e rispondono insieme alle crisi 
sanitarie e garantiscono la disponibilità di forniture mediche 
innovative ed economicamente accessibili, comprese le 
terapie necessarie al trattamento della COVID-19. La 
strategia comprende azioni e obiettivi chiari, compresa 
l'autorizzazione di 3 nuove terapie per la cura della COVID-
19 entro ottobre 2021 ed eventualmente di altre 2 entro la 
fine dell'anno. La strategia in concreto è descritta di 
seguito. 
Ricerca, sviluppo e innovazione 

Investire 90 milioni di € in studi di popolazione e 
sperimentazioni cliniche per stabilire collegamenti tra fattori 
di rischio ed esiti sanitari al fine di orientare ulteriormente 
le politiche in materia di sanità pubblica e la gestione 
clinica, anche per quanto riguarda i pazienti affetti da long 
COVID. Istituire un "propulsore di innovazione terapeutica" 
entro luglio 2021 per sostenere le terapie più promettenti, 
dalla ricerca preclinica all'autorizzazione all'immissione in 
commercio. Tale propulsore si baserà sulle iniziative e sugli 
investimenti attuali in materia di sviluppo terapeutico, 
operando in stretta cooperazione con l'azione preparatoria 
dell'Autorità europea per la preparazione e la risposta alle 
emergenze sanitarie (HERA) per la mappatura delle 

terapie. Garantirà quindi il coordinamento di tutti i progetti di ricerca sulle terapie contro la COVID-19, 
incentivando l'innovazione e stimolando lo sviluppo terapeutico. 
Accesso alle sperimentazioni cliniche e loro rapida approvazione 

Investire 5 milioni di € nell'ambito del programma EU4Health per produrre dati migliori e di elevata 
qualità sulla sicurezza delle sperimentazioni cliniche, il che contribuirà a ottenere risultati solidi in 
maniera tempestiva. Fornire ai paesi dell'UE, nell'ambito del programma di lavoro 2021 di EU4Health, 
un sostegno finanziario di 2 milioni di € per l'elaborazione di valutazioni rapide e coordinate volte ad 
agevolare l'approvazione delle sperimentazioni cliniche. Valutare le possibili modalità di sostegno agli 
sviluppatori di terapie affinché creino le capacità necessarie per produrre materiali di elevata qualità per 
le sperimentazioni cliniche. 
Ricerca di terapie candidate 

Investire 5 milioni di € nella mappatura delle terapie e degli strumenti diagnostici per analizzare le fasi 
di sviluppo, le capacità di produzione e le catene di approvvigionamento, compresi gli eventuali ostacoli. 
Istituire un portafoglio più ampio comprendente 10 possibili terapie contro la COVID-19 e individuare le 
5 più promettenti entro giugno 2021. 
Catene di approvvigionamento e consegna dei medicinali 
Finanziare un'azione preparatoria di 40 milioni di € per sostenere la fabbricazione flessibile e l'accesso 
alle terapie contro la COVID-19 nell'ambito del progetto "EU Fab", che diventerà una risorsa importante 
per la futura Autorità europea per la preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie (HERA). 
Flessibilità normativa 
Autorizzare almeno 3 nuove terapie entro ottobre ed eventualmente altre 2 entro la fine dell'anno; 
elaborare approcci normativi flessibili per accelerare la valutazione di terapie contro la COVID-19 
promettenti e sicure. Avviare 7 esami continui (rolling review) di terapie promettenti entro la fine del 
2021, in funzione dei risultati delle attività di ricerca e sviluppo. 
Appalti congiunti e finanziamenti 
Avviare nuove procedure d'appalto per l'acquisto di terapie autorizzate entro la fine dell'anno. Garantire 
un accesso più rapido ai medicinali, con scadenze amministrative più brevi. 
Cooperazione internazionale per mettere i medicinali a disposizione di tutti. 

Rafforzare l'impegno nell'ambito del pilastro relativo alle terapie dell'acceleratore per l'accesso agli 
strumenti COVID-19. Promuovere l'iniziativa "OPEN" per la collaborazione internazionale. 
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Prossime tappe 

La Commissione definirà un portafoglio di 10 possibili terapie contro la COVID-19 e individuerà le 5 più 
promettenti entro giugno 2021. Organizzerà inoltre eventi di incontro per gli operatori industriali del 
settore terapeutico al fine di garantire una capacità di produzione sufficiente e una rapida fabbricazione. 
Le nuove autorizzazioni, gli esami continui e i contratti di appalto congiunto saranno predisposti entro 
la fine dell'anno. Il propulsore di innovazione terapeutica, gli eventi di incontro e l'azione preparatoria a 
sostegno della fabbricazione flessibile e dell'accesso alle terapie contro la COVID-19 nell'ambito del 
progetto "EU Fab" contribuiranno alla proposta relativa all'HERA, attesa nel corso di quest'anno. Il 
progetto pilota sull'accesso ai dati sanitari confluirà nella proposta relativa allo spazio europeo di dati 
sanitari, anch'essa prevista per quest'anno. 
Dichiarazioni di alcuni membri del Collegio 
Margaritis Schinas, Vicepresidente per la Promozione del nostro stile di vita europeo, ha dichiarato: "In 
tutto il continente la situazione in molti reparti di terapia intensiva rimane critica. Dobbiamo concentrare 
la nostra attenzione sia sui vaccini sia sulle terapie, perché si tratta di due strumenti potenti e 
complementari per combattere la COVID-19. Attualmente però disponiamo di un solo medicinale 
autorizzato per la cura della COVID-19. Intervenendo 
oggi per aumentare la disponibilità dei medicinali faremo 
in modo che i pazienti ricevano le cure di cui hanno 
bisogno, migliorando nel contempo la nostra 
preparazione biomedica futura. Una strategia coordinata 
sul rapido accesso alle terapie rafforzerà la nostra 
autonomia strategica e contribuirà a un'Unione della 
salute forte." Stella Kyriakides, Commissaria per la 

Salute e la sicurezza alimentare, ha dichiarato: "I vaccini 
salvano vite umane, ma non sono ancora in grado di 
eradicare la COVID-19. Abbiamo bisogno di insistere 
sulle cure per ridurre la necessità di ricoveri ospedalieri, 
accelerare i tempi di guarigione e ridurre la mortalità. I 
pazienti in Europa e nel resto del mondo devono avere 
accesso a medicinali di prim'ordine contro la COVID-19. 
Per questo motivo abbiamo fissato un obiettivo molto 
chiaro: entro ottobre svilupperemo e autorizzeremo 3 
nuove terapie efficaci contro la COVID-19 che possano 
cambiare il corso della malattia. Ci riusciremo investendo 
nella ricerca e nell'innovazione, nell'individuazione di 
nuovi medicinali promettenti, nell'aumento della capacità 
produttiva e nel sostegno a un accesso equo. La nostra 
strategia sulle terapie è la dimostrazione di un'Unione 
europea della salute forte e attiva." Mariya Gabriel, 

Commissaria per l'Innovazione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e i giovani, ha dichiarato: "Grazie 
all'aumento della disponibilità dei vaccini in tutta Europa, oggi sempre più europei sono protetti dalla 
COVID-19. Nel frattempo, rimane una priorità sviluppare medicinali innovativi per la cura dei pazienti 
affetti dal coronavirus in modo da salvare vite umane. La ricerca e l'innovazione costituiscono il primo 
passo verso l'individuazione di terapie sicure ed efficaci. Per questo motivo proponiamo di istituire un 
nuovo "propulsore di innovazione terapeutica" per la COVID-19 e investiremo 90 milioni di € in studi di 
popolazione e sperimentazioni cliniche." 

Contesto 
La strategia sulle terapie contro la COVID-19 integra la strategia dell'UE sui vaccini contro la COVID-

19 del giugno 2020 e si basa sul lavoro in corso 
dell'Agenzia europea per i medicinali e della 
Commissione per sostenere la ricerca, lo sviluppo, la 
fabbricazione e la diffusione delle terapie. La strategia 
fa parte di un'Unione europea della salute forte che 
utilizza un approccio coordinato a livello dell'UE per 
proteggere meglio la salute dei cittadini, dotare l'UE e 
i suoi Stati membri degli strumenti per prevenire e 
affrontare più efficacemente le pandemie future e 
aumentare la resilienza dei sistemi sanitari europei. 

 
(Fonte: Commissione Europea) 
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8. Green Deal europeo: sviluppare un'economia blu sostenibile nell'Unione europea 

La Commissione europea propone un nuovo approccio per un'economia blu sostenibile nell'UE 
per le industrie e i settori connessi agli oceani, ai mari e alle coste. 

Un'economia blu sostenibile è fondamentale per conseguire gli obiettivi del Green Deal europeo e per 
assicurare una ripresa verde e inclusiva dalla pandemia. Frans Timmermans, Vicepresidente esecutivo 

per il Green Deal, ha dichiarato: "Degli oceani in salute sono un prerequisito indispensabile per 
un'economia blu fiorente. Inquinamento, pesca eccessiva e distruzione degli habitat, associati agli effetti 
della crisi climatica, sono tutti fattori che minacciano la ricca biodiversità marina da cui dipende 
l'economia blu. Dobbiamo cambiare atteggiamento e sviluppare un'economia blu sostenibile in cui 
protezione ambientale e attività economiche procedono di pari passo." Virginijus Sinkevičius, 
Commissario UE per l'Ambiente, gli affari marittimi e la pesca, ha affermato: "La pandemia non ha 
colpito allo stesso modo i vari settori dell'economia 
marittima, ma li ha comunque colpiti tutti 
pesantemente. Abbiamo l'opportunità di ricominciare 
ex novo, e vogliamo assicurarci che la ripresa prenda 
le distanze dal semplice sfruttamento e metta al 
centro la sostenibilità e la resilienza. Per essere 
veramente verdi, dobbiamo pensare blu." Tutti i 
settori dell'economia blu, tra cui pesca, acquacoltura, 
turismo costiero, trasporto marittimo, attività portuali 
e costruzioni navali, dovranno ridurre il loro impatto 
ambientale e climatico. Per affrontare la crisi 
climatica e la crisi relativa alla biodiversità sono 
necessari mari in salute e un uso sostenibile delle 
loro risorse, al fine di creare alternative ai combustibili fossili e alla produzione alimentare tradizionale. 
Per la transizione verso un'economia blu sostenibile è necessario investire in tecnologie innovative. 
L'energia del moto ondoso e delle maree, la produzione di alghe, lo sviluppo di attrezzi per la pesca 
innovativi o il ripristino degli ecosistemi marini contribuiranno alla creazione di nuove opportunità 
lavorative e di impresa verdi nell'ambito dell'economia blu. La comunicazione definisce un programma 
dettagliato affinché l'economia blu possa: 

 Conseguire gli obiettivi della neutralità climatica e dell'inquinamento zero, in particolare 

attraverso lo sviluppo di energie rinnovabili offshore, la decarbonizzazione del trasporto marittimo e 
l'inverdimento dei porti. Un mix di energia oceanica sostenibile che include energia eolica 
galleggiante, energia termica, energia del moto ondoso e delle maree potrebbe generare un quarto 
dell'elettricità dell'UE nel 2050. I porti sono fondamentali per la connettività e l'economia delle regioni 
e dei paesi dell'Europa e potrebbero essere usati come poli energetici; 

 Passare a un'economia circolare e ridurre l'inquinamento – anche attraverso norme rinnovate 

relative alla progettazione degli attrezzi per la pesca, al riciclaggio delle navi e allo smantellamento 
delle piattaforme offshore e misure per ridurre la dispersione di plastica e microplastiche; 

 Preservare la biodiversità e investire nella natura – la protezione del 30 % della superficie dei 

mari dell'UE invertirà la perdita di biodiversità, aumenterà gli stock ittici, contribuirà alla mitigazione 
dei cambiamenti climatici e alla resilienza e genererà notevoli benefici finanziari e sociali. Si 
ridurranno ulteriormente gli impatti ambientali della pesca sugli habitat marini; 

 Sostenere l'adattamento ai cambiamenti climatici e la resilienza delle zone costiere – attività 

di adattamento quali lo sviluppo di infrastrutture verdi nelle zone costiere e la protezione dei litorali 
dal rischio di erosione e allagamento aiuteranno a preservare la biodiversità e i paesaggi, apportando 
al contempo benefici al turismo e all'economia costiera; 

 Garantire una produzione alimentare sostenibile – una produzione sostenibile dei prodotti ittici e 

nuove norme per la loro commercializzazione, l'uso di alghe e piante marine, un controllo più rigido 
della pesca, oltre a ricerca e innovazione basate su cellule relative ai prodotti ittici, aiuteranno a 
preservare i mari europei. Con l'adozione degli orientamenti strategici dell'UE per un'acquacoltura 
sostenibile, la Commissione si è inoltre impegnata a sviluppare un'acquacoltura sostenibile nell'UE; 

 Migliorare la gestione dello spazio marittimo – il nuovo forum blu per gli utenti del mare, creato 

al fine di coordinare il dialogo tra operatori del settore offshore, portatori di interessi e scienziati 
impegnati in settori quali pesca, acquacoltura, trasporti marittimi, turismo, energie rinnovabili e altre 
attività, stimolerà uno scambio cooperativo per l'uso sostenibile dell'ambiente marino. Una relazione 
sull'attuazione della direttiva UE sulla pianificazione dello spazio marittimo sarà pubblicata nel 2022, 
a seguito dell'adozione di piani nazionali per lo spazio marittimo a marzo del 2021. 

La Commissione continuerà inoltre a creare le condizioni per un'economia blu sostenibile a livello 
internazionale seguendo l'agenda della governance internazionale degli oceani. 
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Finanziamento dell'economia blu sostenibile 

La Commissione europea e il Gruppo Banca europea per gli investimenti, composto dalla Banca 
europea per gli investimenti e dal Fondo europeo per gli investimenti (FEI), aumenteranno la loro 
cooperazione per un'economia blu sostenibile. Le istituzioni collaboreranno con gli Stati membri per 
soddisfare le attuali esigenze di finanziamento, al fine di ridurre l'inquinamento nei mari europei e di 
sostenere gli investimenti per l'innovazione dell'economia blu e della bioeconomia blu. Il nuovo Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura - in particolare la sua piattaforma "BlueInvest" e 
il nuovo fondo BlueInvest - sosterrà la transizione verso catene del valore più sostenibili basate sulle 
attività relative a oceani, mari e zone costiere. Per finanziare ulteriormente la trasformazione la 
Commissione ha esortato gli Stati membri a includere investimenti per un'economia blu sostenibile nei 
loro piani nazionali per la ripresa e la resilienza e anche nei loro programmi operativi nazionali per vari 
fondi UE da qui al 2027. A questo obiettivo contribuiranno anche altri programmi dell'UE, come il 
programma di ricerca Orizzonte Europa, e la creazione di una missione specifica su oceani e acque. 
Per quanto riguarda gli investimenti privati, nelle decisioni sugli investimenti si dovrebbe fare riferimento 
a norme e principi di sostenibilità concordati e specifici per gli oceani, come ad esempio l'iniziativa per 
il finanziamento di un'economia blu sponsorizzata dall'UE.  

Contesto 

L'economia blu dell'Unione europea comprende tutte le industrie e i settori economici connessi agli 
oceani, ai mari e alle coste, sia che si svolgano direttamente nell'ambiente marino (ad es. trasporti 
marittimi, prodotti ittici, generazione di energia) che sulla terraferma (ad es. porti, cantieri navali, 
infrastrutture costiere). Secondo l'ultima relazione sull'economia blu, i settori tradizionali dell'economia 
blu occupano direttamente 4,5 milioni di persone e generano un fatturato di oltre 650 miliardi di euro. 
La comunicazione sostituisce la comunicazione sulla crescita blu del 2012. La direttiva sulla 
pianificazione dello spazio marittimo invita tutti gli Stati membri a pianificare formalmente il loro spazio 
marittimo entro il 2021. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
9. L'approccio globale dell'Europa alla cooperazione in materia di ricerca e innovazione 
La Commissione ha adottato una comunicazione sull'approccio globale alla ricerca e 
all'innovazione, la strategia dell'Europa per la cooperazione internazionale in un mondo che 
cambia. 
Con essa l'UE intende assumere un ruolo di guida nel sostegno ai partenariati internazionali in materia 
di ricerca e innovazione e fornire soluzioni innovative per rendere le nostre società verdi, digitali e sane. 
L'eccellenza della ricerca richiede la collaborazione delle migliori menti di tutto il mondo. Si tratta di una 
priorità strategica per l'UE. Tuttavia la cooperazione internazionale nelle attività di ricerca e innovazione 
avviene in un ambiente globale trasformato, in cui aumentano le tensioni geopolitiche e si rimettono in 
discussione i diritti umani e i valori fondamentali. La risposta dell'UE è dare l'esempio, promuovendo il 
multilateralismo, l'apertura e la reciprocità nella cooperazione con il resto del mondo. L'UE agevolerà le 
risposte globali alle sfide globali, come i cambiamenti climatici o le pandemie, nel rispetto delle regole 
internazionali e dei propri valori fondamentali e grazie al rafforzamento della propria autonomia 
strategica aperta. Margrethe Vestager, Vicepresidente esecutiva per Un'Europa pronta per l'era 

digitale, ha dichiarato: "L'apertura è sempre stata 
uno dei fondamenti della nostra cooperazione 
con il resto del mondo. La nostra risposta alla 
pandemia ha dimostrato i vantaggi di una scienza 
più aperta, della condivisione dei dati e dei 
risultati a vantaggio delle persone in Europa e nel 
resto del mondo. Questa strategia contribuirà a 
creare una massa critica globale di ricerca e 
innovazione per aiutarci a reperire soluzioni alle 
pressanti sfide globali di oggi." Mariya Gabriel, 
Commissaria per l'Innovazione, la ricerca, la 
cultura, l'istruzione e i giovani, ha dichiarato: "Per 
essere certi che quest'apertura funzioni e che i 
ricercatori possano accedere il più agevolmente 

possibile a una collaborazione transfrontaliera, non solo abbiamo bisogno del sostegno di finanziatori 
di rilievo come l'UE, bensì anche di un quadro di riferimento chiaro che crei le condizioni di parità in 
merito a questioni quali la ricerca etica e antropocentrica, l'equo trattamento della proprietà intellettuale 
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e l'accesso reciproco ai programmi di ricerca. Ci impegneremo attivamente con i partner che 
condividono questi valori e principi." 
Un approccio Team Europa 

L'approccio globale alla ricerca e all'innovazione ribadisce l'impegno dell'Europa a favore di quel livello 
di apertura globale necessario a stimolare l'eccellenza e mettere in comune le risorse per realizzare 
progressi scientifici ed ecosistemi dell'innovazione dinamici. In quest'ottica l'UE collaborerà con partner 
internazionali per creare un'intesa comune su principi e valori fondamentali nelle attività di ricerca e 

innovazione, quali la libertà accademica, la parità di genere, l'etica della ricerca, la scienza aperta e 
l'elaborazione di politiche basate su dati concreti. La nuova strategia si basa su due obiettivi principali 
riuniti in modo equilibrato. In primo luogo, essa mira a creare un ambiente di ricerca e innovazione 
che sia basato su regole e valori e che sia anche aperto per definizione, per consentire ai ricercatori 

e agli innovatori di tutto il mondo di lavorare insieme in 
partenariati multilaterali per trovare soluzioni a questioni globali. 
In secondo luogo, essa mira a garantire la reciprocità e la parità 
di condizioni nella cooperazione internazionale nelle attività 
di ricerca e innovazione. La risposta globale dell'UE alla lotta 
contro la pandemia di coronavirus, anche attraverso piattaforme 
multilaterali e progetti nell'ambito di Orizzonte 2020, ha inoltre 
dimostrato che, unendo le forze, possiamo massimizzare 
l'accesso alle conoscenze scientifiche e alle catene del valore 
internazionali. Per realizzare questi obiettivi l'UE intraprenderà 
diverse azioni. Per esempio, l'UE sosterrà i ricercatori e le relative 
organizzazioni nel contribuire ad accelerare lo sviluppo 
sostenibile e inclusivo nei paesi a basso e medio reddito, anche 
attraverso un'ambiziosa "iniziativa con l'Africa" nell'ambito di 
Orizzonte Europa, intesa a rafforzare la cooperazione con i 
paesi africani. La Commissione intende presentare orientamenti 
sulle modalità per contrastare le ingerenze straniere negli 
organismi di ricerca e negli istituti di istruzione superiore 
dell'UE. Gli orientamenti aiuteranno le organizzazioni dell'UE a 
salvaguardare la libertà accademica, l'integrità e l'autonomia istituzionale. Orizzonte Europa, il 

prossimo programma quadro dell'UE per la ricerca e l'innovazione 2021-2027, costituirà uno strumento 
fondamentale per realizzare la strategia. Al fine di salvaguardare le risorse strategiche, gli interessi, 
l'autonomia e la sicurezza dell'UE, in via eccezionale il programma può limitare la partecipazione alle 
azioni, sempre in casi debitamente giustificati, affinché la norma resti un programma aperto. 
L'associazione di paesi terzi a Orizzonte Europa offrirà opportunità supplementari di partecipare al 
programma complessivo a condizioni generalmente analoghe a quelle degli Stati membri. Essenziali 
per il successo della strategia saranno un coordinamento e una collaborazione stretti fra l'UE e gli Stati 
membri. La Commissione promuoverà iniziative ispirate a un approccio del tipo "Team Europa", che 

combina gli sforzi dell'UE, degli Stati membri e delle istituzioni finanziarie europee. Un elemento 
importante di questo approccio saranno le sinergie con altri programmi dell'UE, come lo strumento 

di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale. 

Contesto 
Nel 2012 una comunicazione della Commissione ha delineato una strategia per la cooperazione 
internazionale nelle attività di ricerca e innovazione. Ha informato le relazioni scientifiche e tecnologiche 

dell'UE con i paesi terzi e ha sostenuto la portata 
internazionale di Orizzonte 2020. Negli ultimi tre anni 
di Orizzonte 2020 la cooperazione internazionale ha 
ricevuto un impulso significativo dalle "attività faro di 
cooperazione internazionale", fra cui si annoverano 
oltre 30 ambiziose iniziative di cooperazione con 
diversi paesi terzi e regioni come l'Africa, il Canada, il 
Giappone, la Corea del Sud, la Cina, l'India e altri. 
Quasi un decennio dopo, il nuovo approccio globale 
alla ricerca e all'innovazione sostituisce la precedente 
strategia al fine di rispondere a un contesto odierno 
globale significativamente mutato e di allineare la 

cooperazione internazionale dell'UE alle sue attuali priorità. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
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10. La Commissione propone una nuova e ambiziosa agenda fiscale 
La Commissione europea ha adottato una comunicazione sulla tassazione delle imprese per il 
XXI secolo al fine di promuovere un sistema fiscale robusto, efficiente ed equo nell'Unione 
europea. 
La comunicazione delinea una visione sia a breve che a lungo termine per sostenere la ripresa 
dell'Europa dalla pandemia di COVID-19 e per garantire entrate pubbliche adeguate nei prossimi anni. 
Mira a creare un contesto imprenditoriale equo e 
stabile, in grado di potenziare una crescita 
sostenibile che sia fonte di occupazione nell'UE e 
aumentare la nostra autonomia strategica aperta. 
La comunicazione tiene conto dei progressi 
compiuti in sede di discussione del G20/OCSE sulla 
riforma fiscale globale. In primo luogo, entro il 2023 
la Commissione presenterà un nuovo quadro di 
riferimento per la tassazione delle imprese nell'UE 
che ridurrà gli oneri amministrativi, eliminerà gli 
ostacoli fiscali e creerà un contesto più favorevole 
alle imprese nel mercato unico. Il quadro di 
riferimento "Business in Europe: Framework for 
Income Taxation" (Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi, denominato anche "BEFIT") 
costituirà un codice unico della tassazione delle imprese per l'UE consentendo una più equa allocazione 
dei diritti di imposizione fra Stati membri. BEFIT diminuirà gli oneri amministrativi, ridurrà i costi di 
conformità, minimizzerà le possibilità di elusione fiscale e sosterrà l'occupazione nell'UE e gli 
investimenti nel mercato unico. Sostituirà la proposta in sospeso relativa a una base imponibile 
consolidata comune per l'imposta sulle società, che sarà ritirata. La Commissione avvierà una 
riflessione più ampia sul futuro dell'imposizione nell'UE, che nel 2022 culminerà in un simposio fiscale 
sul tema "struttura dei sistemi fiscali dell'UE in prospettiva del 2050". In secondo luogo la comunicazione 
definisce un'agenda fiscale pratica per i prossimi due anni, con misure intese a promuovere gli 
investimenti produttivi e l'imprenditorialità, a tutelare meglio le entrate nazionali e a sostenere le 
transizioni verde e digitale. Questo si basa sull'ambiziosa tabella di marcia stabilita nel piano d'azione 
in materia fiscale, presentato dalla Commissione l'estate scorsa. Tra le misure si segnalano: garantire 
una maggiore trasparenza pubblica proponendo che alcune imprese di grandi dimensioni attive nell'UE 
pubblichino le loro aliquote fiscali effettive. Il ricorso abusivo alle società di comodo sarà contrastato 
anche con nuove misure anti-elusione; sostenere la ripresa riassorbendo la distorsione a favore del 
debito nella vigente imposizione delle società, che tratta in modo più favorevole il finanziamento delle 
imprese tramite debito rispetto al finanziamento tramite capitale. La proposta mirerà a incoraggiare le 
imprese a finanziare le attività mediante capitale proprio anziché mediante l'emissione di debito. In terzo 
luogo la Commissione ha adottato una raccomandazione sul trattamento nazionale delle perdite. La 
raccomandazione invita gli Stati membri ad autorizzare il riporto delle perdite per le imprese almeno 
all'esercizio fiscale precedente. Questo si tradurrà in un vantaggio per le imprese che erano redditizie 
negli anni precedenti la pandemia, consentendo loro di compensare le perdite subite nel 2020 e nel 
2021 con le imposte pagate prima del 2020. La misura sarà particolarmente favorevole per le PMI. 

Contesto 
La comunicazione fa parte di un più ampio programma di riforma fiscale dell'UE per i prossimi anni. 
Oltre alle riforme dell'imposta sulle società stabilite nella comunicazione, la Commissione presenterà a 
breve misure intese a garantire una tassazione equa dell'economia digitale. La Commissione proporrà 
un prelievo sul digitale, che fungerà da risorsa propria dell'UE. La Commissione presenterà inoltre a 
breve un riesame della direttiva sulla tassazione dell'energia e del meccanismo di adeguamento del 
carbonio alle frontiere (Carbon Border Adjustment Mechanism, CBAM), nel contesto del pacchetto 
"FitFor55" e del Green Deal europeo. 
Dichiarazioni di membri del Collegio 
Valdis Dombrovskis, Vicepresidente esecutivo per Un'economia al servizio delle persone, ha 

dichiarato: “La tassazione deve stare al passo con le nostre economie e priorità in evoluzione. Le nostre 
regole fiscali dovrebbero sostenere una ripresa inclusiva, essere trasparenti e chiudere la porta 
all'evasione fiscale. Dovrebbero anche essere efficienti per le imprese grandi e piccole. La 
comunicazione di oggi porrà le basi per un sistema di tassazione delle imprese in Europa che sia adatto 
al 21° secolo, aiutandoci a costruire una società più equa e sostenibile.” Paolo Gentiloni, Commissario 
per l'Economia, ha dichiarato, “È tempo di ripensare la tassazione in Europa. Mentre le nostre economie 
passano a un nuovo modello di crescita sostenuto da NextGenerationEU, anche i nostri sistemi fiscali 
devono adattarsi alle priorità del 21° secolo. Il rinnovo delle relazioni transatlantiche offre l'opportunità 
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di fare progressi decisivi verso una riforma fiscale globale. Dobbiamo lavorare per cogliere questa 
opportunità, assicurando allo stesso tempo che un accordo internazionale protegga gli interessi chiave 
dell'Europa. Oggi stabiliamo come un accordo globale sarà attuato nell'UE - e gli altri passi che faremo 
nei prossimi tre anni per aumentare la trasparenza fiscale e aiutare le imprese piccole e grandi a 
recuperare, crescere e investire.” 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

CONCORSI E PREMI 

11. Concorso fotografico dell’Agenzia europea dell’ambiente (EEA) 

Lanciato dall’Agenzia europea dell’ambiente (EEA), il concorso fotografico “Climate Change PIX” invita 
i cittadini dei paesi ammissibili, a partire dai 18 anni, a riconnettersi con la natura e a catturare tutte le 
sue meraviglie con la macchina fotografica. I partecipanti 
possono presentare fotografie che ritraggono una delle 
seguenti quattro categorie: impatti del cambiamento 
climatico sulla natura; impatti del cambiamento climatico 
sulla società; soluzioni sociali per il cambiamento climatico; 
azione individuale sul cambiamento climatico. I vincitori del 
concorso riceveranno un premio in denaro di 1.000 
euro per ogni categoria e 500 euro per il premio Public 
Choice e il premio Giovani. Il premio per la gioventù sarà 
assegnato alla proposta vincente, selezionata tra quelle presentate da persone di età compresa tra i 18 
e i 24 anni (nati tra gli anni solari 1997-2003, entrambi inclusi) in una delle quattro categorie del 
concorso. Tutti i finalisti saranno proposti per il Public Choice Award e potranno anche apparire nel 
futuro materiale digitale e cartaceo dell’AEA e dei suoi partner europei. La votazione pubblica si svolgerà 
dal 1° al 15 settembre 2021. I partecipanti possono presentare fino a cinque candidature entro il 1° 
agosto 2021. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 

 
 

12. Happiness on the Move: concorso fotografico 

Il premio internazionale “Happiness on the Move” è un concorso promosso dal festival internazionale di 
visual narrative “Cortona On The Move”, in collaborazione con il Consorzio Vini Cortona. Al centro del 
contest c’è la felicità. Attraverso il concorso si vuole infatti lanciare ai fotografi una sfida: documentare 

cosa significa felicità in questa contingenza 
storica. I partecipanti potranno quindi interpretare 
la felicità secondo la propria visione, creatività e 
sensibilità. Il concorso “Happiness on the Move” si 
rivolge a tutti i fotografi, sia professionisti che 
emergenti. La partecipazione è libera e non 
soggetta a distinzioni di genere, età, residenza o 
nazionalità. Cosa significa “felicità” oggi, in questo 
particolare momento storico? Questa è la 
domanda a cui sono chiamati a rispondere i 
fotografi che intendono partecipare al concorso. 
Questo, quindi, il soggetto da documentare nei 
loro scatti. Il tema dovrà essere interpretato 

attraverso un progetto che dovrà includere un minimo di 8 fotografie e un massimo di 15. Le immagini 
devono essere in formato file .JPEG o .PNG, con un minimo di 1200 pixel sul lato più lungo (è comunque 
consentito fino a 2000 pixel), e non devono eccedere i 10 MB. Inoltre, ad ogni immagine presentata 
deve corrispondere un file ad alta risoluzione di almeno 10Mbps che sarà richiesto se il lavoro verrà 
selezionato. Gli interessati al concorso fotografico “Happiness on the Move” possono iscriversi entro il 
giorno 1 Giugno 2021 compilando il modulo online presente a questa pagina, cliccando su “Vai al form”. 

I finalisti saranno annunciati il 22 Giugno 2021; il vincitore il giorno 30 dello stesso mese e riceverà un 
premio in denaro di 3.000 Euro. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 

https://www.eea.europa.eu/about-us/competitions/climatechangepix/competition
https://www.cortonaonthemove.com/open-call/premio-happiness-onthemove/
https://www.cortonaonthemove.com/open-call/premio-happiness-onthemove/
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13. Concorso aperto per foto della delegazione dell’UE 

La delegazione dell’UE a Strasburgo e i suoi partner lanciano un bando aperto di concorso per foto e 
testimonianze per illustrare le storie di persone che hanno affrontato la crisi e dato un esempio di 
solidarietà in tempi così difficili. Il tema del concorso è “Uniti 
anche nella distanza”. Come partecipare: compilare i moduli 

di iscrizione in inglese o francese (e includere il modulo di 
consenso); le fotografie devono essere ad alta risoluzione 
(.jpg o .png) e non devono superare i 10MB di dimensione; i 
contributi devono essere limitati a un massimo di due 
fotografie per partecipante; ogni fotografia dovrebbe essere 
accompagnata da una testimonianza/descrizione (250 
caratteri al massimo) e da un titolo adeguato. Una giuria 
selezionerà da 25 a 30 foto in base a criteri quali la qualità artistica, la forza della storia dietro l’immagine 
e l’equa rappresentazione geografica. Le foto e le storie selezionate saranno presentate in una mostra 
virtuale su una pagina web in autunno, e i loro autori riceveranno una copia cartacea del libro fotografico 
con il loro lavoro. La scadenza per la presentazione dei lavori è il 31 maggio 2021. Per ulteriori 
informazioni consultare il seguente link. 

 
 

14. Spot JobbingFest 2021 Contest "Futuro possibile" 

Il concorso artistico e creativo "Futuro possibile" ha l’obiettivo di creare momenti di riflessione, con 
particolare riguardo alle opportunità per i giovani ed il “futuro 
possibile” e fa seguito alle giornate informative e formative del 
Jobbing Fest 2021. Possono partecipare, singolarmente o in 
gruppo, gli studenti iscritti alle classi degli Istituti secondari di 2° 
grado della Basilicata e gli iscritti all'Università degli Studi di 
Basilicata attraverso la produzione di opere artistiche e creative 
che rientrino fra le seguenti tipologie: Fotografia: con una foto 
in formato jpg di almeno 300 dpi, accompagnata da una scheda 
descrittiva; Video: con un video di max 3’, formato mpeg4, 
accompagnato da una scheda descrittiva; Disegno/pittura: con 

un’opera accompagnata da una scheda descrittiva (occorre inviare la foto dell’opera realizzata in 
formato jpg 300dpi); Musica: con la presentazione di brani propri o la rielaborazione/arrangiamenti di 
altri brani o l’interpretazione di un brano musicale, mediante l’invio di un video della performance in 
formato mpeg4 e di una foto dell’artista o gruppo musicale, accompagnati da una scheda descrittiva. 
Per iscriversi è necessario compilare, in tutte le sue parti, e firmare il modulo di iscrizione presente sul 
sito www.jobbingfest.it, entro le ore 24 del giorno 30 maggio 2021. 

 
 

15. Premio New European Bauhaus 

Il premio New European Bauhaus, lanciato dalla Commissione Europea, ha l’ambizione di rendere il 
Green Deal un’esperienza culturale, umanamente positiva e tangibile. I premi: riconoscono e celebrano 
i risultati esistenti; sostengono le giovani generazioni a 
sviluppare ulteriormente concetti e idee emergenti; danno 
visibilità a progetti e concetti che illustrano come luoghi 
belli, sostenibili e inclusivi esistono già nei nostri territori, 
nelle nostre comunità e nelle nostre pratiche, aprendo la 
strada al futuro. Questi progetti devono essere già 
implementati o, se provenienti da studenti e giovani 
professionisti (30 anni o meno), devono aprire la strada al 
futuro. Ci saranno premi in 10 diverse categorie. In 

ciascuna di esse ci sono due filoni di concorso paralleli: New European Bauhaus Awards per progetti 
già completati; New European Bauhaus Rising Stars per concetti o idee presentate da giovani talenti di 
30 anni o meno. Possono candidarsi: individui e organizzazioni, sono ammesse candidature congiunte; 
residenti UE e non UE, purché il loro progetto/idea sia o sarà sviluppato e implementato nell’UE. 
Premio: 30 000 EUR e un pacchetto di comunicazione per il New European Bauhaus Awards; 15 000 

EUR e un pacchetto di comunicazione per il New European Bauhaus Rising Stars. La scadenza per 
candidarsi è il 31 maggio 2021. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 

https://eeas.europa.eu/delegations/council-europe/95650/open-call-photos-together-distance-building-new-solidarities-changing-world_en
http://www.jobbingfest.it/
https://europa.eu/new-european-bauhaus/2021-prizes_en
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16. Premio letterario Amazon Storyteller 2021 

Il premio Amazon Storyteller è un'iniziativa dedicata alla scoperta di nuove produzioni letterarie, 
aperta a tutti gli autori indipendenti, di almeno diciotto anni, che pubblicano in italiano tramite 
Amazon Kindle Direct Publishing (KDP). Sono ammessi coauturi, fino ad un massimo di due, e autori 

alla loro prima pubblicazione. Ciascuno dei 
cinque finalisti riceverà un Kindle Oasis. Inoltre, i 
cinque libri finalisti verranno riportati sulla pagina 
dell'iniziativa e su altri media. Il vincitore riceverà 
il seguente pacchetto: un premio in denaro, pari a 
5.000 EUR, che verrà accreditato sul conto 
corrente del vincitore; un pacchetto di visibilità 
marketing, secondo quanto stabilito dalla Società 
promotrice e condiviso con il vincitore stesso; un 
accordo per la pubblicazione del Libro in formato 

audio da parte di Audible. Il libro potrà essere pubblicato a livello mondiale e in via esclusiva da parte 
di Audible. Il vincitore di "Amazon Storyteller 2021" sarà annunciato a novembre. Scadenza: 31 agosto 
2021. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 

 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

17. Borse di Studio per Italiani in Francia con l’Institut français Italia 

L’Institut français Italia è stato istituito nel 1907 a Firenze. Presente ad oggi su tutto il territorio italiano, 

agisce in una grande varietà di settori: nella cooperazione 
artistica, in quella audiovisiva; nel dibattito intellettuale e 
nella promozione dell’editoria francese in Italia; nella 
diffusione della lingua francese e nella cooperazione 
educativa; nello sviluppo della cooperazione universitaria. 
Attualmente, il governo francese offre borse di studio a 
studenti italiani iscritti ad un corso di magistrale a doppio 
titolo e dottorandi in cotutela di tesi. Due tipi di borse 
saranno proposte quest’anno: borse di mobilità per 
studenti iscritti ad un corso di magistrale a doppio titolo: 
copre un semestre accademico in Francia; borse di mobilità per dottorandi: massimo 3 mensilità 
consecutive che sosterranno unicamente il soggiorno in Francia. 

 Mobilità studenti: Borse di studio – magistrale italo-francese 
Possono fare domanda gli studenti italiani che desiderano effettuare una laurea magistrale 
italofrancese permettendo il rilascio di un doppio-titolo. I candidati devono aver conseguito 
una laurea triennale o conseguirla entro il 31 luglio 2021. L’assegnazione della borsa sarà 

condizionata dal conseguimento della laurea triennale e dall’accettazione ad un corso di laurea 
magistrale italo-francese. I borsisti dovranno effettuare la mobilità in Francia nel primo o secondo 
semestre dell’anno accademico 2021-2022. Cosa si offre: la borsa di studio, di circa 700€ al mese, 
copre un semestre accademico di soggiorno in Francia; lo statuto di borsista del governo francese 
prevede inoltre la gratuità dell’assistenza sanitaria e vari servizi offerti dall’operatore Campus 
France (alloggio a prezzo ridotto…); discipline: Nessuna restrizione riguardante le discipline. 

 Mobilità dottorandi: dottorato in cotutela 
I candidati che abbiano ottenuto una Laurea Magistrale, Specialistica o Vecchio 
ordinamento prima della scadenza del bando, residenti in Italia e iscritti a un’università italiana. 

L’assegnazione della borsa sarà condizionata dal successo al concorso di dottorato. I dottorandi 
devono avere meno di 30 anni alla data di scadenza del bando. Mensilità offerte: 3 mensilità di 
un importo di 1700€ destinate a coprire il soggiorno in Francia; lo statuto di borsista del governo 
francese prevede inoltre la gratuità dell’assistenza sanitaria e vari servizi offerti dall’operatore 

Campus France (alloggio a prezzo ridotto). Per i dottorandi, gli ambiti di ricerca ammessi nel bando 
2022 sono: innovazioni mediche nel campo della lotta al cancro o alle malattie emergenti; energie 
e mobilità sostenibili: aspetti tecnologici, giuridici, economici, sociali; intelligenza artificiale, 
calcolo ad alte prestazioni, reti di comunicazione; evoluzione del ruolo politico, sociale e culturale 
dell’Europa e delle democrazie europee nel mondo. Per maggiori informazioni consultare il bando 
ufficiale. Scadenza: 4 giugno 2021. 

https://www.amazon.it/b?ie=UTF8&node=20633958031
https://if-it2.s3.eu-central-1.amazonaws.com/files/bourses_du_gouvernement_francais_it_2021-2022.pdf
https://if-it2.s3.eu-central-1.amazonaws.com/files/bourses_du_gouvernement_francais_it_2021-2022.pdf
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18. CSF Adams: borsa di studio 2021/22 

Rivolto a tutti coloro che dimostrino una spiccata propensione per l’ambito della fotografia teoria e 
tecnica in generale per un la fotografia di ritratto, di moda, pubblicitaria oppure di reportage, il bando del 

Centro sperimentale di fotografia Adams intende promuovere i talenti e 
sostenere le ricerche nel campo della fotografia e dell’immagine attraverso 
il finanziamento di una borsa di studio a copertura delle spese di iscrizione 
e partecipazione al Master di specializzazione fotografica della durata 
di 150 ore. Possono partecipare alla selezione per l’assegnazione della 
borsa di studio gli studenti italiani e stranieri che abbiano superato la 
maggiore età. La borsa di studio copre le spese d’iscrizione (50 euro) e 
partecipazione (1.500 euro) al Master di specializzazione fotografica, della 
durata di 150 ore. Per presentare richiesta per l’assegnazione della borsa 
di studio c’è tempo fino al 10 settembre 2021. Per farlo è necessario 

inviare i documenti richiesti dal bando e la scheda di iscrizione scaricabile dal sito del CSF Adams. Il 
bando completo è consultabile su Centro Sperimentale di Fotografia Adams. 

 
 

19. MiSE: borse di ricerca 2021 

Bando per 10 borse di ricerca presso la Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, la Tutela 
del Consumatore e la Normativa Tecnica del Ministero dello Sviluppo Economico in materie di 
interesse del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti per laureati degli atenei che aderiscono 
al progetto. Possono partecipare alla selezione coloro 
che alla data di scadenza del presente bando 
possiedano i seguenti requisiti: aver conseguito la 
laurea magistrale o la laurea magistrale a ciclo unico 
nelle classi di laurea indicate nell’elenco delle offerte 
presso uno degli atenei partner; aver conseguito un voto 
di laurea non inferiore a 108/110; avere un’età non 
superiore ai 30 anni; avere una conoscenza informatica 
dei principali sistemi operativi, pacchetto Office e 
programmi di uso comune; avere una conoscenza della 
lingua inglese a livello B1 del quadro comune europeo; non essere stati condannati per delitti non 
colposi; non essere destinatari di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di sicurezza o 
di misure di prevenzione. Le 10 borse di ricerca hanno una durata di 12 mesi (partenza a settembre 
2021). Le attività potranno essere svolte in presenza e/o in modalità a distanza / telematica. Ciascuna 
borsa di ricerca offerta ha un importo mensile di 1.100 euro. Le candidature al bando devono essere 
inviate esclusivamente per via telematica mediante il form online sul sito dedicato entro il 16 giugno 
2021, ore 17.00. Bando completo su Tirocinicrui.it/. 
 
 

20. Invito per facilitatori: corso di formazione “Lobbying for youth work” 

Il corso di formazione è finanziato attraverso Erasmus+ TCA e organizzato nel quadro della 
cooperazione strategica dell’agenzia nazionale “Europe Goes Local: Supporting Youth Work at the 

Municipal Level”. Si rivolge ai responsabili delle politiche giovanili a 
livello comunale e agli operatori socioeducativi locali che vogliono 
rafforzare le loro competenze per fare lobby per l’animazione 
socioeducativa al fine di impegnarsi attivamente e influenzare le 
politiche giovanili locali. Il facilitatore dovrebbe: avere familiarità con 
l’animazione socioeducativa a livello locale; avere esperienza nel 
facilitare attività di formazione internazionale nel campo della 
gioventù, sia in presenza che online; avere esperienza nel modellare 
e facilitare processi di apprendimento a lungo termine; avere 
familiarità con Europe Goes Local a livello europeo, nazionale o 
locale; essere un giocatore di squadra; essere in grado di lavorare e 
scrivere fluentemente in inglese; essere in grado di impegnarsi per 
l’intero ciclo: Modulo 1: gennaio 2022 – ospitato in Belgio-Fiandre; 

Modulo 2: aprile-maggio 2022 – ospitato in Lettonia; Modulo 3: novembre 2022 – ospitato in Francia; 2 
webinar intermedi. Scadenza: 10 giugno 2021. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 

https://www.csfadams.it/novit%C3%A0/bando-borsa-di-studio-20212022
https://www.tirocinicrui.it/bando-selezione-ricerca-attivita-svolgere-presso-cncu/
https://www.europegoeslocal.eu/wp-content/uploads/2021/05/Lobbying-for-Youth-Work-Call-for-facilitator.pdf
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21. Tirocini Keeping traditional 2021 

IAL Toscana srl è responsabile del programma di tirocinio Eramus + Keeping Traditional-
Competenze nel turismo dei prodotti tipici e della tradizione-Keeping Tourism typical and traditional. Il 
progetto è rivolto a 45 giovani, che hanno compiuto 18 anni, iscritti 
alle classi quarte degli istituti d’istruzione professionale statale del 
settore turistico alberghiero o Istituti tecnici a indirizzo turistico o 
licei. Sia per gli istituti tecnici a indirizzo turistico che per i licei sarà 
necessario documentare la candidatura dimostrando indirizzi di 
studio coerenti con il progetto e l’adesione e/o la frequenza a 
specifici progetti di ASL nei settori turistico, alberghiero e della 
ristorazione. I tirocini, di 4 settimane, si svolgeranno in Repubblica 
Ceca (lingua inglese), Irlanda, Germania e Spagna. Il progetto 
prevede la realizzazione delle seguenti attività: realizzazione di un 
workshop di orientamento professionale (8 ore); realizzazione di 
un incontro di preparazione alla mobilità all’estero; formazione 
linguistica dei partecipanti attuata on line attraverso la piattaforma 
Europea (OLS); realizzazione di un tirocinio in un’azienda estera 
del settore turistico alberghiero e della ristorazione. Incontro finale per il rilascio dell’attestato Europass 
Mobility e della Dichiarazione degli apprendimenti su format della Regione Toscana. La borsa di tirocinio 
coprirà le spese di viaggio, alloggio, vitto, trasporti interni nella città di destinazione, assicurazione, 
workshop e preparazione linguistica, tutoraggio, certificati finali. È possibile presentare la candidatura 
mediante raccomandata a/r o via PEC (a ialcisltoscana@pec24.it) entro le 13.00 del 10 giugno 2021. 
Bando completo su Ialtoscana.it. 

 
 

22. Tirocinio ad Amsterdam presso l'Agenzia Europea per i Prodotti Medicinali 

L'Agenzia Europea per i Prodotti Medicinali organizza 
sessioni di tirocinio per laureati. Il programma intende offrire 
ai tirocinanti una comprensione generale dell'Agenzia e del suo 
ruolo nel quadro delle attività dell'Unione Europea. Permette 
inoltre di acquisire conoscenze pratiche in una delle Unità 
dell'EMA e di ottenere esperienza professionale nel corso del 
lavoro svolto. Il periodo di formazione potrà avere una durata 
massima di 10 mesi e si svolgerà nella sede dell'Agenzia di 
Amsterdam, Paesi Bassi. 
Cosa offre l’Agenzia 

 Un tirocinio a tempo pieno (40 ore alla settimana) o un tirocinio a tempo parziale (80% o 50% 
combinato con un programma Erasmus+ o simile o un dottorato di ricerca); 

 Uno stipendio mensile di € 1, 361.17 per un tirocinio a tempo pieno (ridotto di conseguenza per 

l'80% o il 50%) e un contributo di viaggio al momento dell'ingresso e dell'uscita dall'Agenzia; 

 Un mentore responsabile della definizione degli obiettivi di apprendimento individuali, della 
supervisione del tirocinante e del monitoraggio regolare dei suoi progressi. 

Requisiti richiesti: 

 Essere cittadini dell'UE o del SEE; 

 Essere un neolaureato (non più di 12 mesi dopo la laurea) o uno studente universitario in un 
programma Erasmus + o simile o un dottorando (per poter accedere al programma di tirocinio 2021, 
è necessario aver conseguito la laurea tra maggio 2020 e maggio 2021); 

 Avere una conoscenza approfondita della lingua inglese (almeno livello C1) e una buona conoscenza 
di un'altra lingua ufficiale dell'UE (almeno B2), secondo il Quadro comune europeo per le lingue. 

Come candidarsi 
Verificare i posti di tirocinio vacanti in questa pagina, selezionare il tirocinio di interesse e presentare 
una candidatura online. Scadenze per i prossimi tirocini: 31 Maggio 2021. Per ulteriori informazioni 
consultare il seguente link. 
Contatti 
European Medicines Agency 
Domenico Scarlattilaan 6 
1083 HS Amsterdam - The Netherlands 
Email recruitment@ema.europa.eu 
Tel: +31 (0)88 781 6000 

mailto:ialcisltoscana@pec24.it
https://www.ialtoscana.it/corsi/tirocini-di-formazione-allestero-alternanza-scuola-lavoro-keeping-traditional-edizione-2021/
https://careers.ema.europa.eu/search/
https://careers.ema.europa.eu/content/Traineeship/?locale=en_GB
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PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

23. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro 
centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare 
positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono 
reperibili al seguente indirizzo web:  
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/ 

 

NR.: 022 

DATA: 14.05.2021 

TITOLO PROGETTO: “Attività di costruzione di partenariati digitali: Crescere 
insieme” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Theodor L. Háva (Repubblica Ceca) 

TIPOLOGIA: Attività di costruzione del partenariato 

ARGOMENTO: L'attività di costruzione del partenariato sarà un'opportunità 
unica per creare nuovi partenariati nel campo del Corpo 
europeo di solidarietà 2021/2027 tra i paesi partecipanti e 
partner. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Data dell'attività: 21 – 23 Giugno 2021. 
Luogo e paese dell'attività: Online, Repubblica Ceca. 
Sintesi: L'attività sarà un'opportunità unica per creare nuovi 
partenariati nel campo del Corpo Europeo di Solidarietà 
2021/2027 tra i paesi partecipanti e partner. Questa attività è 
un'opportunità per imparare e praticare lo sviluppo di progetti. 
Numero dei partecipanti: 40 partecipanti. 
Partecipanti provenienti da: Erasmus+: paesi del 

programma Gioventù in azione; paesi partner confinanti con 
l'UE. 
Gruppo di destinatari: Animatori giovanili, responsabili di 
progetti giovanili.  
Informazioni sull'accessibilità: Questa attività e il luogo di 
ritrovo sono accessibili alle persone con disabilità. 
Dettagli: 
L'attività combinerà diversi aspetti: 

 Fornire informazioni sul Corpo Europeo di Solidarietà a 
livello teorico e pratico per acquisire conoscenze sui primi 
passi per partecipare alla nuova edizione del programma 
del Corpo Europeo di Solidarietà (2021-2027); 

 La creazione di reti e partenariati a livello internazionale 
con un gruppo composto da organizzazioni giovanili dei 
paesi partecipanti e dei paesi partner che desiderano 
cooperare e lavorare insieme nel quadro dei programmi 
europei. 

La struttura: 
L'attività si svolgerà online utilizzando metodologie interattive 
e non formali che permetteranno ai partecipanti di entrare in 
contatto, condividere le loro esperienze e pratiche e fornire 
tempo e spazio per lavorare su idee e strutture di progetto. Il 
programma principale si terrà dal 21 al 23 giugno: il primo e 
l'ultimo giorno come giorni di programma completo e il 22 
come lavoro di gruppo (sviluppo di progetti) guidato da 
istruzioni offline. 
Finalità e obiettivi: 

 L'obiettivo generale è quello di rafforzare la cooperazione 
tra le organizzazioni dei paesi partecipanti e dei paesi 
partner. La cooperazione sarebbe costruita sulle 

https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/
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esigenze specifiche e le aspettative dell'organizzazione 
che rappresenta quei paesi e il loro settore giovanile. 

 Per conoscersi e conoscere le organizzazioni tenendo 
conto delle loro specificità;  

 Per costruire la fiducia e la partnership tra le 
organizzazioni; 

 Per approfondire la conoscenza del Corpo Europeo di 
Solidarietà; 

 Costruire partenariati qualitativi tra organizzazioni; 

 Per creare cooperazione all'interno del Corpo Europeo di 
Solidarietà e lavorare su progetti. 

Gruppo di riferimento 

 Organizzazioni che detengono il marchio di qualità del 
programma e dei paesi partner; 

 Inoltre, quelli che sono nel processo di transizione 
dall'accreditamento E+ al marchio di qualità. 

Nello specifico, sono invitati a candidarsi animatori giovanili, 
project manager: 

 Che hanno esperienza in progetti di volontariato; 

 Che hanno una conoscenza pratica dell'inglese; 

 Che sono disponibili a partecipare attivamente per tutta 
la durata dell'attività. 

Costi: 
Quota di partecipazione: Nessuna quota di partecipazione. 
Vitto e alloggio: Questa è un'attività online. 
Rimborso del viaggio: Questa è un'attività online. 
Lingua di lavoro: Inglese. 

SCADENZA: 31 Maggio 2021 

 

NR.: 023 

DATA: 14.05.2021 

TITOLO PROGETTO: “Effetto farfalla” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Veronika Pavlova (Repubblica Ceca) 

TIPOLOGIA: Corso di formazione 

ARGOMENTO: L'Effetto Farfalla mira ad offrire nuove prospettive e approcci 
su come affrontare i conflitti usando anche il corpo. Piccoli 
cambiamenti possono portare a risultati molto più grandi. Se 
il movimento delle ali di una farfalla può innescare il vento più 
forte... anche le nostre stesse azioni possono portare nuovi 
risultati dove le cose sembrano bloccate e opprimenti. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Data dell'attività: 3 – 11 Luglio 2021. 
Luogo e paese dell'attività: Eco-centre Louti, Repubblica 
Ceca. 
Sintesi: L'Effetto Farfalla è un progetto in due fasi finanziato 
dal programma Erasmus+ che mira a offrire nuove 
prospettive e approcci su come affrontare i conflitti 
utilizzando il corpo come strumento. 
Numero dei partecipanti: 30 partecipanti. 
Partecipanti provenienti da: Bulgaria, Repubblica Ceca, 

Grecia, Ungheria, Italia, Paesi Bassi, Slovenia, Spagna. 
Gruppo di destinatari: Animatori giovanili, formatori, leader 

giovanili, responsabili delle politiche giovanili, mentori del 
volontariato, allenatori giovanili. 
Dettagli: 
L’effetto farfalla è un progetto in due fasi finanziato dal 
programma Erasmus+ che mira a offrire nuove prospettive e 
approcci su come affrontare i conflitti utilizzando il corpo 
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come strumento. Ci saranno due corsi di formazione tenuti in 
un bellissimo centro educativo nella Repubblica Ceca. 
Durante la prima formazione, svilupperete il vostro metodo di 
trasformazione dei conflitti su misura, usando la 
personificazione per radicare e ancorare l'esperienza. Il 
periodo di implementazione sarà un'opportunità per mettere 
in pratica ciò che hai imparato mentre sei guidato a farlo. 
Nella seconda formazione, valuteremo quanto appreso, 
metteremo a punto il vostro metodo e ci ispireremo a vicenda 
con i risultati ottenuti. Saremo 30 persone provenienti da 8 
paesi europei e i metodi principali sono l'apprendimento 
esperienziale, il movimento, le conferenze, le condivisioni, le 
riflessioni. Tutto questo sarà guidato da formatori esperti in 
un ambiente sicuro e di supporto. 
- Corso di formazione I > 03-11 luglio 2021. 
- Corso di formazione II > 21-27 agosto 2021. 
Costi: 
Quota di partecipazione: 

Per quanto riguarda il contributo dei partecipanti, vorremmo 
aprire la scala mobile da 0-75€ e lasciarvi decidere alla fine 
di ogni corso di formazione ciò che ritenete giusto e adatto 
secondo la vostra situazione. 
Vitto e alloggio: 
Completamente coperto dal programma Erasmus+. 
Rimborso del viaggio: 
I partecipanti saranno rimborsati per l'esatto ammontare del 
denaro speso per il viaggio e fino ai limiti stabiliti: Repubblica 
Ceca 20€; Slovenia, Ungheria 180€; Olanda, Bulgaria, Italia, 
Grecia 275€; Spagna 530€. 
Lingua di lavoro: Inglese. 

SCADENZA: 1° Giugno 2021 

 

NR.: 024 

DATA: 14.05.2021 

TITOLO PROGETTO: “Avventura Europa” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Guido Kaesbach (Germania) 

TIPOLOGIA: Corso di formazione 

ARGOMENTO: La formazione utilizza l'educazione all'aperto e 
l'apprendimento esperienziale per motivare e permettere ai 
giovani di diventare cittadini (europei) attivi. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

-  

ALTRE NOTIZIE: Data dell'attività: 10 – 15 Ottobre 2021.  
Luogo e paese dell'attività: Vicino a Colonia-Bonn, 

Germania. 
Sintesi: Una formazione per assistenti sociali giovanili, che 

lavorano con i giovani che vivono in situazioni precarie, in 
case o in assistenza (assistenza ai giovani). La formazione 
utilizza l'educazione all'aperto e l'apprendimento 
esperienziale per motivare e permettere ai giovani di 
diventare cittadini (europei) attivi. 
Numero dei partecipanti: 24 partecipanti. 
Partecipanti provenienti da: Belgio - FL, Germania, Italia. 
Gruppo di destinatari: Operatori giovanili. 
Dettagli: 

Questo è un progetto per gli assistenti sociali che lavorano a 
diretto contatto con i giovani che vivono in situazioni precarie, 
in case o in assistenza (assistenza ai giovani). Lo scopo di 
questo corso di formazione è quella di mostrare come un 
approccio di apprendimento esterno ed esperienziale può 
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essere usato come strumento, applicato in diverse situazioni 
e per affrontare diverse questioni o problemi. La formazione 
combina attività pratiche all'aperto con input pertinenti al 
lavoro con i giovani. Il programma includerà attività all'aperto 
che possono essere facilmente applicate in diversi ambienti 
e prevede la discussione di diversi approcci e metodi per 
avviare dinamiche di gruppo, discussioni e partecipazione 
attiva. Ci sarà anche tempo per uno scambio tra i partecipanti 
che lavorano con gruppi target simili. La pianificazione di 
progetti comuni internazionali/europei sarà incoraggiata e 
sostenuta. Dopo la formazione i partecipanti saranno 
incoraggiati e sostenuti tramite incontri online ad utilizzare i 
nuovi metodi nel loro lavoro con il loro gruppo target. Dal 25 
al 27 marzo 2022 il gruppo si incontrerà di nuovo per 
scambiare e riflettere sulle loro esperienze e sul processo di 
apprendimento. I partecipanti inizieranno anche a sviluppare 
progetti europei con i loro giovani e impareranno a fare 
domanda per una sovvenzione in Erasmus+ Gioventù. A 
causa della pandemia di Coronavirus, attualmente non 
possiamo essere certi che la formazione avrà luogo nelle 
date proposte, ma se fosse necessario, verrà offerta 
un'alternativa nel 2022. 
Costi: 
Quota di partecipazione: 

Questo progetto è finanziato dalle Agenzie Nazionali 
partecipanti al programma Erasmus+ Gioventù in azione. La 
quota di partecipazione varia da paese a paese. Si prega di 
contattare la vostra agenzia nazionale per saperne di più 
sulla quota di partecipazione per i partecipanti del vostro 
paese. 
Vitto e alloggio: 
L'Agenzia Nazionale ospitante di questa offerta organizzerà 
l'alloggio e coprirà le spese di vitto e alloggio. 
Rimborso del viaggio: 

La vostra agenzia nazionale d'invio sosterrà le vostre spese 
di viaggio. Dopo essere stato selezionato, contatta la tua AN 
per saperne di più su come organizzare la prenotazione dei 
tuoi biglietti di viaggio e il rimborso delle tue spese di viaggio. 
Lingua di lavoro: Inglese. 

SCADENZA: 12 Giugno 2021 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

24. Offerte di lavoro in Europa 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti sia dalla rete EURES sia da 
altre fonti, relative a opportunità di impiego in Italia, Europa e oltre i confini continentali.  
Ci auguriamo che tali opportunità lavorative siano di vostra utilità e che possano aiutarvi a 
trovare soluzioni di vita e di occupazione. 

 
A) EURES RICERCA PERSONALE ADDETTO ALLE PULIZIE PER MALTA 
Società di servizi specializzata in pulizie professionali recluta 100 unità di personale addetto alle pulizie 
(rif n. 369886) da inserire a tempo indeterminato in strutture ricettive di Malta. Non è richiesta 
precedente esperienza lavorativa, ma il candidato ideale deve presentare i seguenti requisiti: 

 Buona conoscenza della lingua inglese; 

 Positività e approccio energico al lavoro; 

 Alto livello di prestazioni; 

 Affidabilità e flessibilità. 
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É previsto affiancamento iniziale e assistenza nella ricerca di un alloggio/trasferimento. Altri benefici: 

 Crediti da utilizzare nei negozi dell'hotel;  

 Pasti gratuiti presso l'hotel. 
Per tutte le informazioni, consultare la locandina. Per candidarsi: inviare il CV e lettera di presentazione 
(in inglese) a: eures.recruitment.jobsplus@gov.mt citando il numero di riferimento dell’offerta (rif n. 
369886). Scadenza: 20 giugno 2021. 

 
B) EURES RICERCA MEDICI CON VARIE SPECIALIZZAZIONI PER LA FRANCIA 
Si ricercano medici specializzati in dermatologia, oculististica, radiologia e dermatologia per le località 
di PAU e a Saint-Gaudens, nella Francia del Sud. In particolare:  

 Medici dermatologi a PAU e a Saint-Gaudens 
Requisiti: laurea in Medicina e Chirurgia; diploma europeo di specializzazione in Dermatologia; 
esperienza non richiesta; patente di guida. Si offre: contratto a tempo indeterminato o possibilità di 

un contratto di collaborazione; supporto e accompagnamento per l’iscrizione all’Ordine dei medici 
francesi; supporto e accompagnamento per l’integrazione del candidato e della sua famiglia in 
Francia. Luogo: Pau o Saint-Gaudens Per candidarsi: inviare il proprio CV a Mr André 
Garcia supgarcia64@gmail.com e in cc a: eures@regione.piemonte.it Per ulteriori informazioni 

contattare EURES regione Piemonte via mail eures@regione.piemonte.it. 

 Medici oculisti per il Centro di Oftalmologia a PAU e a Saint-Gaudens 
Requisiti: laurea in Medicina e Chirurgia; diploma europeo di specializzazione in Oftalmologia; 
esperienza non richiesta; patente di guida. Si offre: contratto a tempo indeterminato o possibilità di 
un contratto di collaborazione; supporto e accompagnamento per l’iscrizione all’Ordine dei Medici 
Francesi; supporto e accompagnamento per l’integrazione del candidato e della sua famiglia in 
Francia; corso di lingua francese gratuito per acquisire il livello linguistico sufficiente per ottenere il 
diritto di esercitare la professione medica in Francia. Luogo: Pau o Saint-Gaudens. Per candidarsi: 
inviare il proprio CV a Mr André Garcia supgarcia64@gmail.com e in copia conoscenza 
a: eures@regione.piemonte.it. Per ulteriori informazioni contattare EURES regione Piemonte via 
mail eures@regione.piemonte.it. 

 Medici radiologi per il Centro di Radiologia a PAU 
Requisiti: laurea in Medicina e Chirurgia europea; diploma di Specializzazione in Radiodiagnostica 
europeo; esperienza non richiesta; patente di guida. Si offre: contratto a tempo indeterminato e/o 
possibilità di diventare associato; supporto e accompagnamento per l’iscrizione all’Ordine dei Medici 
Francesi; supporto e accompagnamento per l’integrazione del candidato e della sua famiglia in 
Francia; corso di lingua francese gratuito, se necessario. Per candidarsi: inviare il proprio CV a Mr 
André Garcia supgarcia64@gmail.com e in cc a: eures@regione.piemonte.it. Per ulteriori 
informazioni contattare EURES regione Piemonte via mail eures@regione.piemonte.it. 

 Medici reumatologi per il Centro di Reumatologia a Saint-Gaudens 
Requisiti: laurea in Medicina e Chirurgia europea; diploma di Specializzazione in Reumatologia 
europeo; esperienza non richiesta; patente di guida. Si offre: contratto a tempo indeterminato o 

possibilità di un contratto di collaborazione; supporto e accompagnamento per l’iscrizione all’Ordine 
dei Medici Francesi; supporto e accompagnamento per l’integrazione del candidato e della 
sua famiglia in Francia. Luogo di lavoro: Saint-Gaudens. Per candidarsi: inviare il proprio CV a Mr 
André Garcia supgarcia64@gmail.com e in copia conoscenza a: eures@regione.piemonte.it. 

Per ulteriori informazioni contattare EURES regione Piemonte via mail eures@regione.piemonte.it 
Scadenza: 30 giugno 2021. 

 
C) EURES RICERCA PARRUCCHIERI PER LA NORVEGIA 
La rete Eures norvegese ricerca 10 Parrucchieri addetti al taglio. 
Si richede: 

 Formazione specifica; 

 Diploma di parrucchiere per uomini e donne; 

 Inglese fluente o lingua scandinava fluente; 

 2 anni o più di esperienza lavorativa come parrucchiere. 
Condizioni contrattuali: 

 Contratto a tempo indeterminato, con periodo di prova di 6 mesi; 

 32 ore settimanali; 

 Luogo di lavoro: varie località della Norvegia, per il momento al nord e all'ovest. 
Retribuzione: variabile a seconda dell’esperienza pregressa, secondo il seguente schema: 

 Parrucchieri con attestato 0-2 anni NOK 163 per ora; 

 Parrucchieri con attestato 2-5 anni NOK 169 per ora; 

https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/CM_CleaningStaff.pdf/e10d9099-5791-0d61-ffdc-72a1d87a85df?t=1621261967670
mailto:eures.recruitment.jobsplus@gov.mt
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/Medico+Dermatologo_PAU.pdf/9d1ce0cf-b492-14a9-0618-fd82c67a8110?t=1617029521839
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/Medico+Dermatologo_Saint-Gaudens.pdf/e4d20bd6-a722-7b44-b4ae-cefe0d210312?t=1617029522122
mailto:supgarcia64@gmail.com
mailto:eures@regione.piemonte.it
mailto:eures@regione.piemonte.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/Medico+Oculista_PAU.pdf/13ceb830-1b4c-3a02-126a-0af9a09cf8ff?t=1617029522412
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/Medico+Oculista_Saint-Gaudens.pdf/eb226f2f-0e08-38e4-3699-5cb08f104c69?t=1617029522672
mailto:supgarcia64@gmail.com
mailto:eures@regione.piemonte.it
mailto:eures@regione.piemonte.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/Medico+Radiologo_PAU.pdf/a5e7135d-92d2-04c6-702a-a33d9e173c90?t=1617029522938
mailto:supgarcia64@gmail.com
mailto:eures@regione.piemonte.it
mailto:eures@regione.piemonte.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/Medico+Reumatologo_Saint-Gaudens.pdf/e07f2a08-cc10-8da3-7ff0-5fd1e9cf1f28?t=1617029523215
mailto:supgarcia64@gmail.com
mailto:eures@regione.piemonte.it
mailto:eures@regione.piemonte.it
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 Parrucchieri con attestato 5-10 anni NOK 178 per ora; 

 Parrucchieri con attestato 10 anni + NOK 191 per ora. 
Per ulteriori informazioni: consulta la locandina o visita la pagina. Per candidarsi: inviare la propria 
candidatura a Truls Andresen, via e-mail: truls.andresen@cutters.no, unitamente al proprio CV e 
copia dei certificati/attestati di formazione in lingua inglese o norvegese. Scadenza: 31 maggio 2021. 
 
D) EURES SELEZIONA BARBIERI PER MALTA 
Si ricercano 5 barbieri con precedente esperienza da inserire in un noto Barber Shop di Malta. 
Requisiti: 

 Minimo di 3 anni di esperienza nella professione di barbiere; 

 Buona comprensione e conversazione della lingua inglese. 
Condizioni contrattuali: 

 Tipo di contratto: 4 anni di contratto a tempo pieno; 

 Orario 40 h /settimana dalle 9- 18; 

 Formazione on the job da due a tre settimane (a seconda dell’esperienza) per raggiungere i nostri 
standard in tutte le attività di barbiere; 

 Assistenza per l'alloggio/il trasferimento. 
Per tutte le informazioni, consulta la locandina. Per candidarsi: Inviare CV e una e-mail di presentazione 
in inglese a eures.recruitment.jobsplus@gov.mt, citando il nome e il numero di riferimento dell’offerta di 
lavoro (n. rif. 370018) Scadenza: 10 giugno 2021. 
 
E) VOLKSWAGEN CERCA RISORSE A WOLFSBURG 
Volkswagen, uno dei principali gruppi al mondo nel settore delle automobili, ricerca diverse figure 
professionali per la sua sede e quartier generale di Wolfsburg. Fondata nel 1937, l’azienda possiede 
marchi come Seat, Audi, Porsche e Lamborghini. Alcune delle offerte di lavoro dell’azienda, nel 
dettaglio, riguardano le seguenti aree: 

 Application Manager; 

 Software Developer; 

 Function Owner; 

 Business Partner Manager; 

 Senior UX Designer; 

 Legal Counsel; 

 Success Factors Projetc Manager; 

 Solution Architect; 

 DSGVO Expert. 
Consultando la pagina Jobs della multinazionale tedesca è possibile valutare ulteriori offerte di 
lavoro e ottenere informazioni dettagliate sulle professionalità richieste. 

 
F) LAVORARE NEL REGNO UNITO CON SONY 
Sony, multinazionale giapponese specializzata nell’elettronica di consumo, ha aperto numerose 
posizioni relative a risorse da inserire in organico per i suoi uffici nel Regno Unito. In particolare, 

tra le risorse ricercate in questo momento da Sony compaiono: 

 Revenue and CI Analyst; 

 Sony Electronics UK Digital Marketing Manager; 

 Product Planning and Marketing; 

 Accounting Analyst; 

 Senior Reserarch Engineer lead; 

 Europe Product Manager – Large Format Displays; 

 Partner Engineer – Streaming Services. 
Le offerte di lavoro sono presentate nel dettaglio presso il portale Careers dell’azienda giapponese, 
dove è possibile inoltrare la propria candidatura e visionare le altre posizioni attualmente aperte 
presso la multinazionale. 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 

Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/EURES+vacancy+form+English+%281%29.pdf/73de80e5-6748-b493-ae26-70352bc3f603?t=1620809850878
https://arbeidsplassen.nav.no/stillinger/stilling/fb5cf9d9-02e9-4f44-bfbe-2e29a006bab5
mailto:truls.andresen@cutters.no
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/Antonios_Barbers.pdf/6025ba24-f203-a0a6-1703-e41de6e2e4db?t=1621342126253
mailto:eures.recruitment.jobsplus@gov.mt
https://www.volkswagen-karriere.de/en/experienced-professionals.html
https://www.sony.com/en/SonyInfo/Careers/
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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25. Offerte di lavoro in Italia 

A) EURES RICERCA OPERAI PER LAVORI DI DISBOSCAMENTO 
Azienda con sede a Udine ricerca 30 tagliaboschi per esecuzione di lavori in appalto che si svolgeranno 
nel periodo compreso tra settembre 2021 e marzo 2022. Il candidato opererà come tagliaboschi in 
diverse regioni italiane. L'impresa si farà carico dei costi di formazione specifici per il ruolo professionale, 
nonché dei costi di alloggio in missione. 
È gradita: 

 Esperienza pregressa nella mansione; 

 Conoscenze della lingua italiana, livello base. 
Si offre: 

 Contratto a tempo determinato di due anni, full time di 30 ore settimanali; 

 Stipendio netto compreso tra i 1300 ed i 2000 euro al mese; 

 Le attività si svolgeranno, in particolare, su 3 territori regionali: Friuli Venezia Giulia, Veneto e Puglia. 
Scadenza: 18 giugno 2021.Per candidarsi: inviare il proprio curriculum via email al Servizio EURES 
FVG, indicando in oggetto "WOODCUTTER UD", all'indirizzo: eures_fvg@regione.fvg.it e in CC 
a alessia.vetere@regione.fvg.it. 
 

B) EURES RICERCA CONDUCENTI DI AUTOBUS 
Azienda operante nel settore dei trasporti ricerca 20 conducenti di autobus per tutto il territorio 
Bellunese. Oltre che della guida dei mezzi aziendali per il trasporto di persone, la risorsa si occuperà 
della vendita e verifica dei titoli di viaggio, della pulizia, lavaggio e accudimento dei veicoli aziendali, 
delle informazioni alla clientela. 
Si richiede: 

 Patente D-DE e CQC persone; 

 Senso di responsabilità richiesto dall'attività di trasporto di persone. 
Si offre contratto a tempo pieno (39 ore settimanali, 6 giorni su 7, anche festivi) e determinato (6 mesi) 
con possibilità di stabilizzazione o, per i giovani under 29, contratto di apprendistato professionalizzante 
a tempo indeterminato. Per candidarsi occorre registrarsi nel sito istituzionale www.cliclavoroveneto.it; 
successivamente accedere con le proprie credenziali all’area personale e ricercare l’offerta al seguente 
link. Per tutti i dettagli, consultare la locandina. Offerta valida fino: giugno 2021. 

 
C) EURES RICERCA 150 ANIMATORI PER LA PROSSIMA STAGIONE ESTIVA (PROROGA DELLA SCADENZA) 
EURES ricerca animatori turistici, con e senza esperienza, per 20 strutture turistiche del territorio italiano 
come Toscana, Sardegna, Lago di Garda e Trentino. 
I profili ricercati sono: 

 Responsabili animazione; 

 Animatori per bambini (baby, mini e junior club); 

 Animatori per ragazzi (teen club); 

 Animatori e Istruttori sportivi (calcio, tennis, arco ecc.); 

 Istruttori fitness (acquagym, stretching, zumba ecc.); 

 Animatori di contatto; 

 Ballerini/e e Coreografi/e; 

 Tecnici audio e luci; 

 DJ e Speaker. 
Requisiti del candidato/a: 

 Maggiore età entro Luglio 2021; 

 Ottima predisposizione al contatto con le persone ed al lavoro di squadra; 

 Disponibilità minima nei mesi di Luglio e Agosto, meglio se a partire da Maggio fino a Settembre; 

 Disponibilità agli spostamenti requisito utile ma non indispensabile è la conoscenza di una lingua 
straniera, meglio se inglese, tedesco o olandese. 

Si offre: 

 Contratto a tempo determinato, contributi, assicurazione, busta paga; 

 Stipendio mensile; 

 Rimborso spese di viaggio e vitto e alloggio a carico dell’azienda; 

 Divise a carico dell’azienda; 

 Corso sulla sicurezza sul lavoro a carico dell’azienda. I candidati scelti verranno inseriti nel percorso 
di formazione al momento dell’adesione alla partenza per la stagione estiva. 

Per tutte le informazioni, leggi la locandina. Per candidarsi: sul sito SELEZIONI@YOURFRIENDS.IT e 
inviare il CV a Biancangela.fabbri@arti.toscana.it. Scadenza: 30 maggio. 

mailto:eures_fvg@regione.fvg.it
mailto:alessia.vetere@regione.fvg.it
http://www.cliclavoroveneto.it/
https://cpi-lavoratore.cliclavoroveneto.it/ricercaOfferte/show/434355
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/offerta+Autisti++%281%29.pdf/81eb7f48-0816-dcfa-a9f7-3ca5abcd7b3f?t=1620655097804
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/locandina+YF+animazione+stagione+2021+ok+maggio+%281%29.pdf/3b871ca1-beb6-c3ba-adf0-f4070b02c129?t=1620920257763
mailto:Biancangela.fabbri@arti.toscana.it
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D) LAVORARE NELL'ICT CON APPLE 
Apple, la società multinazionale statunitense fondata nel 1976 da Steve Jobs, ricerca personale in 
diverse Regioni d’Italia. Le aree di interesse sono Retail e Business: i profili, infatti, riguardano non 
solo l’ambito ICT, ma anche il settore della vendita. Nello specifico, gli ultimi profili ricercati, pubblicati 
sul sito, riguardano: 

 Market Leader; 

 Creative; 

 Business Pro; 

 Esperto Operations; 

 Store Leader; 

 Manager; 

 Esperto; 

 Esperto Business; 

 Specialista; 

 Genius; 

 Specialista Tecnico; 

 Senior Manager; 

 Shop Apple in shop Manager (Venezia, Milano). 
Per conoscere le città interessate, le mansioni e i requisiti specifici richiesti, e inviare la propria 
candidatura, visita la sezione Jobs del sito aziendale. 

 
E) POSSIBILITÀ DI LAVORO IN ITALIA CON COCA COLA HBC 
Coca Cola HBC, società che si occupa di imbottigliare i prodotti della The Coca-Cola Company, è alla 
ricerca di figure professionali per la propria sede italiana di Sesto San Giovanni, in provincia di 

Milano. 
Queste, in particolare, le risorse attualmente ricercate dall’azienda: 

 Country Packaging & Project Engineer; 

 Data Enterprise Architect; 

 E-Commerce National Account Manager; 

 Enterprise Architect, Customer & Consumer Platform; 

 Enterprise Architect, Mobile & Web Technology;ERP & Integration Platform Manager; 

 External Communication Specialist; 

 IOT Architect; 

 MidSenior Data Scientist; 

 ML Engineer. 
Un elenco completo delle opportunità di lavoro presso il gruppo è disponibile consultando la 
pagina Lavora con noi di Coca Cola Italia, dove è possibile valutare nel dettaglio ogni occasione. 

 
F) ASSUNZIONI IN ITALIA CON ABOCA 
Aboca, healthcare company italiana che si occupa di cura della salute attraverso prodotti 100% naturali 
intende assumere nuovo personale in Italia. 
Le posizioni attualmente aperte sono decine, sia per diplomati, sia per laureati, fra cui: 

 Operaio macchinista addetto alla produzione; 

 Operaio agricolo manuale; 

 Buyer ufficio acquisti indiretti; 

 Export Area Manager distributori; 

 Medical Advisor; 

 Loyalty Specialist; 

 Analista laboratorio fitochimico; 

 Accounting Manager. 
Per tutti i dettagli e inviare la propria candidatura online consultare il seguente link. 

 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 

Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

https://jobs.apple.com/it-it/search?location=italy-ITAC
https://www.coca-colaitalia.it/lavora-con-noi
https://www.aboca.com/it/
http://lavoraconnoi.aboca.it/
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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BANDI INTERESSANTI 

26. BANDO – Aggiornamento bandi EuropeAid (Maggio 2021) 

Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti 
presso EuropeAid a livello globale e paese. Si 

tratta in particolare di bandi aperti del programma 
dedicato alle Organizzazioni della società civile 
e alle Autorità locali e del programma European 
Instrument for Democracy and Human Rights 
(EIDHR). Vediamo nel dettaglio quali sono i bandi 
aperti alla data odierna. Scadenze comprese tra i 
mesi di Maggio e Giugno 2021. 

CSO – Organizzazioni della società civile e alle Autorità locali 

 Isole Comore – Programme thématique d’appui aux organisations de la société civile en Union des 

Comores 
EuropeAid/171766/DD/ACT/KM. 

Budget: 1.000.000 EUR 
Scadenza: 31/05/2021. 

 Messico – Support to civil society organisations to contribute to the achievement of the sustainable 
development goals (SDGs): Inequalities initiative 
EuropeAid/171534/DD/ACT/MX 
Budget: 3.666.666 EUR. 
Scadenza: 03/06/2021. 

 Kazakistan – Civil Society Organizations (CSOs) as actors of governance and development work in 

the field 
EuropeAid/171611/DD/ACT/KZ 
Budget: 750.000 EUR. 
Scadenza: 03/06/2021. 

 Kosovo – Advancing the role of civil society for social justice, participation and human rights (DCI II 

+ EIDHR) 
EuropeAid/171380/DD/ACT/XK 
Budget: 1.700.000 EUR. 
Scadenza: 16/06/2021. 

 Bielorussia – Solidarity with the Civil Society in Belarus 
EuropeAid/171256/DD/ACT/BY 
Budget: 3.000.000 EUR. 
Scadenza: 09/06/2021. 

 Isole Salomone – Strengthening Civil Society Organizations and Human Rights in Solomon Islands 

(DCI II + EIDHR) 
EuropeAid/171322/DD/ACT/Multi 
Budget: 2.100.000 EUR. 
Scadenza: 28/07/2021. 

 Papua Nuova Guinea – Support to Civil Society Organizations’ Development Work in the Field 
EuropeAid/171604/DH/ACT/PG 
Budget: 960.000 EUR. 
Scadenza: 28/07/2021. 

 Cile – Organizaciones de la Sociedad Civil (OSC), e Instrumento Europeo de Democracia y 
Derechos Humanos (IEDDH) en Chile 
EuropeAid/171882/DD/ACT/CL 
Budget:2.500.000 EUR. 
Scadenza: 05/08/2021. 

EIDHR – European Instrument for Democracy and Human Rights 

 Georgia – Support for civil society development in Georgia 2021 (DCI II + EIDHR) 
EuropeAid/171780/DD/ACT/GE 
Budget: 7.800.000 EUR. 
Scadenza: 24/05/2021. 

 Lesotho – Multi-Annual Action Programme 2018-2020 for the European Instrument for Democracy 

and Human Rights (EIDHR): Support to local civil society action through Country-Based Support 
Scheme (Lesotho) 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1620380472765&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171766
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1617892376985&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=171534
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1620380472765&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171611
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1620380472765&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171380
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1617892376985&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=171256
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1620380472765&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171322
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1620380472765&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171604
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1621259529108&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171882
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1617892376985&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=171780
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EuropeAid/171294/DD/ACT/LS 
Budget: 800.000 EUR. 
Scadenza: 07/06/2021. 

 Eritrea – EIDHR 2021 Call for Proposals Eritrea 
EuropeAid/171786/DD/ACT/ER 
Budget: 400.000 EUR. 
Scadenza: 09/06/2021. 

 Kosovo – Advancing the role of civil society for social justice, participation and human rights (DCI II 

+ EIDHR) 
EuropeAid/171380/DD/ACT/XK 
Budget: 1.700.000 EUR. 
Scadenza: 16/06/2021. 

 Ghana – Tackling Gender Concerns in Ghana 
EuropeAid/171687/DD/ACT/GH 
Budget: 1.000.000 EUR. 
Scadenza: 22/06/2021. 

 Isole Salomone – Strengthening Civil Society Organizations and Human Rights in Solomon Islands 

(DCI II + EIDHR) 
EuropeAid/171322/DD/ACT/Multi 
Budget: 2.100.000 EUR. 
Scadenza: 28/07/2021. 

 
 

27. BANDO – Le basi per ricostruire: al via l’edizione 2021 del Bando57 

La pandemia sta mettendo in crisi anche quei sistemi territoriali capaci di esprimere vitalità e attrattività 
internazionale come quello di Milano e la sua area metropolitana che promettevano sempre più 
opportunità di progresso per tutto il territorio. 
L’incertezza sta minando la tenuta del tessuto 
economico e sociale, aggrava le situazioni 
di marginalità e ne crea di nuove, aumenta 
le disuguaglianze e la frammentazione delle 
relazioni sociali. È su questa consapevolezza 
che la Fondazione Comunità Milano ha deciso di 
ri-focalizzare il suo impegno su filoni d’intervento 
che possano agire nelle aree e nei contesti in cui 
maggiore è la difficoltà del vivere quotidiano. La 
Fondazione, una delle 16 realtà filantropiche comunitarie promosse dalla Fondazione Cariplo, ha 
recentemente pubblicato l’edizione 2021 del suo meccanismo di erogazione di contributi per il sostegno 
di progetti territoriali denominato “Bando 57”. Il bando vuole promuovere iniziative di contrasto alle 
nuove e diverse forme di povertà, intervenendo in ambiti specifici del territorio di Milano e dei 56 Comuni 
delle aree Sud Ovest, Sud Est e Adda Martesana della Città Metropolitana attivando reti e collaborazioni 
comunitarie con uno sguardo particolare sulle aree più problematiche del territorio, sui bisogni delle 
persone, sulle situazioni di fragilità e di marginalità. L’edizione 2021 di Bando 57 intende individuare e 
sostenere progettualità in grado ricostruire legami sociali e cambiamenti concreti a partire da 

specifiche priorità. In particolare: 

 servizi di prossimità e cura delle persone fragili (disabili, anziani, indigenti); 

 accesso e fruizione all’arte e alla cultura, sperimentazione di modalità innovative di offerta; 

 socialità e partecipazione attiva dei giovani (empowerment, volontariato, scuola e lavoro) alla 

realtà del territorio; 

 educazione ambientale e responsabilità nella tutela e riqualificazione ambientale-
naturalistica. 

Il Bando privilegerà i progetti che, meglio di altri, sapranno fornire risposte concrete e tangibili alle 
esigenze espresse dalle comunità, adattando gli interventi alla situazione contingente e alle regole 
anti-pandemia. Per favorire l’articolazione e la programmazione delle attività proposte, le candidature 
potranno essere presentate nell’arco dell’intero anno; i progetti verranno valutati e deliberati 
periodicamente dal CdA della Fondazione. 
Siti di riferimento: 

 Scarica il bando 

 Progetti sostenuti nel 2020 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1620380472765&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171294
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1618932723436&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171786
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1620380472765&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171380
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1620380472765&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171687
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1620380472765&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171322
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2021/03/FCM_Bando-57-Anno-2021-_18feb.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2021/03/ESITI-BANDO-57_2020.pdf
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28. BANDO – Programma Erasmus+. Ecco tutte le scadenze del 2021 

La Commissione europea ha pubblicato l’avviso per la presentazione delle candidature per la 
partecipazione al Programma Erasmus+ per il 
2021. Si tratta del primo bando della nuova 
programmazione dai numeri importanti, oltre 26 
miliardi di euro (quasi il doppio dello scorso 
settennato) così ripartiti: Istruzione e formazione 
2153,1 milioni, Gioventù 244,7 milioni, Sport 41,7 
milioni e Jean Monnet 14 milioni. Oltre 24 miliardi 
sono disponibili nel capitolo di bilancio del MFF 
2017-2021 e ulteriori 2,2 miliardi provengono dallo 

strumento di cooperazione NDICI – Neighbourhood, Development and Cooperation Instrument. Il 30% 
del budget andrà a sostenere progetti e politiche di cooperazione e scambio di pratiche, 

consentendo agli attori chiave di fare un uso migliore delle nuove tecnologie, sviluppare insegnamento, 
formazione e apprendimento di metodi innovativi. Il nuovo Erasmus, che introduce anche la mobilità 
individuale degli studenti e dei discenti adulti, prevede come temi prioritari l’inclusione, 
la trasformazione digitale, la transizione ecologica, la partecipazione alla vita democratica. 
Bando generale 2021 prevede il sostegno a progetti riguardanti: 

 Azione chiave 1 – Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

Mobilità individuale nei settori dell’istruzione, della formazione e della gioventù; 
Attività di partecipazione dei giovani. 

 Azione chiave 2 – Cooperazione tra organizzazioni e istituzioni 

Partenariati per la cooperazione 
Partenariati per l’eccellenza 
Partenariati per l’innovazione 
Eventi sportivi senza scopo di lucro 

 Azione chiave 3 – Sostegno allo sviluppo delle politiche e alla cooperazione 

Giovani europei uniti 

 Azioni Jean Monnet 

Jean Monnet nel settore dell’istruzione superiore 
Jean Monnet in altri ambiti dell’istruzione e della formazione 

Enti eleggibili 
In generale, il bando è rivolto a qualsiasi organismo pubblico o privato attivo nei settori 
dell’istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport.  Tuttavia, per ogni singola azione 

sopra indicata sono ammissibili organismi ben specificati; per conoscere la corrispondenza tra azioni e 
soggetti ammissibili si rimanda alla “Guida al programma”. Inoltre, i gruppi di giovani attivi 
nell’animazione socio-educativa, non necessariamente nel contesto di un’organizzazione giovanile, 
possono presentare candidature per la mobilità ai fini dell’apprendimento dei giovani e degli animatori 
giovanili e per partenariati strategici nel settore della gioventù. Per la presentazione e valutazione 
delle proposte di progetto si prevede, a seconda dell’azione, una procedura decentrata o 
centralizzata. Le azioni di ERASMUS+ sono infatti distinte in azioni decentralizzate e azioni 
centralizzate: le prime vengono gestite a livello nazionale dalle Agenzie nazionali dei Paesi 
partecipanti al programma, le seconde, invece, vengono gestite a livello europeo dall’Agenzia 
esecutiva EACEA. La “Guida al programma” dettaglia per ogni azione la procedura a cui è soggetta. 
Scadenze 
Azione chiave 1 

 Accreditamenti Erasmus nell’IFP, nell’istruzione scolastica e per adulti: 19 ottobre 2021. 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù: 5 ottobre 2021. 
Azione chiave 2 

 Partenariati di cooperazione nei settori dell’istruzione, formazione e gioventù: 20 maggio 2021. 

 Partenariati di cooperazione nel settore dello sport: 20 maggio 2021. 

 Partenariati di cooperazione nel settore dello sport: 20 maggio 2021. 

 Partenariati su piccola scala nei settori istruzione, formazione e gioventù: 3 novembre 2021. 

 Partenariati su piccola scala nel settore dello sport: 20 maggio 2021. 

 Centri di eccellenza professionale: 7 settembre 2021. 

 Accademie degli insegnanti Erasmus: 7 settembre 2021. 

 Azione Erasmus Mundus: 26 maggio 2021. 

 Alleanze per l’innovazione: 7 settembre 2021. 

 Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù: 1° luglio 2021. 
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 Eventi sportivi senza scopo di lucro: 20 maggio 2021 
Azione chiave 3 

 Giovani europei uniti: 24 giugno 2021. 
Azioni Jean Monnet 

 Per tutte le azioni: 2 giugno 2021. 
Aree geografiche 
UE 27 (post Brexit) – Austria, Belgio, Bulgaria, Cechia, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, 
Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, 
Portogallo, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. Turchia, Serbia, PTOM, 
Macedonia del Nord, EFTA/SEE – Norvegia, Islanda e Liechtenstein. Paesi specifici/Regioni specifiche.  
Siti di riferimento: 

 Per saperne di più 

 
 

29. BANDO – Investo in Senegal, un bando per selezionare nuove idee imprenditoriali 

Ha preso il via pochi giorni fa il bando “Investo in Senegal”, per la selezione di idee imprenditoriali per 
lo sviluppo del tessuto socio-economico senegalese. Il bando fa parte di PASPED – Projet de contraste 
à la migration irrégulière à travers l’appui au Secteur Privé et à la création d’emplois au Sénégal  – 
finanziato dall’Unione Europea all’AICS all’interno del Fondo fiduciario di emergenza dell’UE per 
l’Africa. Un ampio programma con una dotazione finanziaria di oltre 13 milioni di euro che contiene una 

serie di componenti anche sviluppate da attori diversi. È questo il caso di “Investo in Senegal” che mira 
alla valorizzazione della diaspora senegalese 
che vive in Italia ed in generale in Europa, 
l’azione è frutto di un finanziamento AICS Dakar 
e sarà implementata da Amref Health Africa in 
collaborazione con una serie di altri attori tra i 
quali CNA, LVIA e diverse associazioni del 
mondo delle diaspore, delle comunità africane ed 
in particolare del contesto senegalese. Il bando 
“Investo in Senegal” è finalizzato alla selezione di 
idee imprenditoriali e al loro supporto formativo e di affiancamento. Dal 15 aprile al 31 maggio si potrà 
inviare la propria candidatura. Settanta di queste candidature saranno presentate per il finanziamento 
alla commissione di conformità di PLASEPRI/PASPED, al fine di fornire assistenza finanziaria 
ad almeno 50 di esse, che di fatto saranno i progetti di impresa selezionati. Si tratta di un’opportunità 
di sovvenzione – da un minimo di 5mila ad un massimo di 30mila euro- di progetti di attività 
imprenditoriali esistenti o costituente (start up) nelle regioni senegalesi di Dakar, Diourbel, 
Kaolack, Louga, Saint Louis, Thiès. Vi possono partecipare tutti i cittadini e le cittadine 
senegalesi che, al momento della pubblicazione del presente bando, hanno compiuto 18 anni e sono 

presenti legalmente in Italia e più in generale in Europa. Le idee di impresa saranno valutate da una 
commissione, formata da esperti nominati dai partner, che ne analizzeranno qualità, rilevanza, fattibilità 
e possibile sostenibilità, al fine di identificare quelle che hanno il maggior potenziale di successo. I 
progetti di impresa che rientreranno nella graduatoria potranno ricevere una sovvenzione, da 
un minimo di 5.000 EUR ad un massimo di 30.000 EUR, a copertura delle spese ammissibili del 
progetto di attività imprenditoriale presentato. L’importo della sovvenzione sarà commisurato ai  livelli 
di esperienza e competenza dei progetti di impresa. 
Categoria A 
Da 5.000 a 20.000 EUR 
Livelli minimi di: 

 Competenza nel settore di investimento; 

 Competenza amministrativa e gestionale di impresa; 

 Esperienza professionale specializzata pregressa. 
Importo totale disponibile 750.000 EUR. 
Categoria B 
Da 20.001 a 30.000 EUR. 
Livelli buoni o ottimi di: 

 Competenza nel settore di investimento; 

 Competenza amministrativa e gestionale di impresa; 

 Esperienza professionale specializzata pregressa. 
Importo totale disponibile 450.000 EUR. 

https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/opportunities/calls_en
https://investoinsenegal.org/
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Il bando è finalizzato a selezionare i progetti imprenditoriali di imprese costituite o costituente, in 
Senegal, che dimostrano di avere già (o di avere previsto) una capacità di funzionamento giuridico-
legale, bancario e tecnico, e che soddisfano i seguenti criteri minimi: 

 Sono presentate da cittadini senegalesi che soddisfano tutti i requisiti previsti per i soggetti 

proponenti (v. sezione successiva). 

 Realizzano, o intendono realizzare, le loro attività in una o più delle seguenti regioni: Dakar, 

Diourbel, Kaolack, Louga, Saint Louis, Thiès. Nel caso di imprese costituite o costituente in altre 
regioni del Senegal, le idee imprenditoriali saranno prese in considerazione a condizione che 
intendano sviluppare filiali o aree di attività specifiche nelle aree di intervento ammissibili ai fini del 
presente bando. 

 Realizzano, o intendano realizzare, attività produttive nei seguenti settori: industria, artigianato, 

produzione e trasformazione dei prodotti agricoli, allevamento, pesca, fornitura di servizi alle imprese 
e alle persone, turismo. Non sono ammissibili idee imprenditoriali che sviluppino, o intendano 
sviluppare, attività nel settore del commercio. 

Sarà possibile presentare le candidature fino al 31 maggio 2021. 
Siti di riferimento: 

 Leggi il bando 

 Scarica i formulari 

 
 

30. BANDO – Regione FVG, al via il bando 2021 per progetti di cooperazione 

La Regione Friuli Venezia Giulia ha pubblicato l’avviso pubblico per la presentazione delle domande 
di contributo per l’anno 2021 in materia di 
cooperazione allo sviluppo in attuazione della legge 
regionale 19 del 2000.  Sono ammissibili i progetti 
presentati da Enti locali, Istituzioni pubbliche e 
istituzioni sociali private, Università e loro Consorzi 
e Organizzazioni non governative, organizzazioni 

e associazioni senza fini di lucro, associazioni di 
volontariato, fondazioni. I soggetti proponenti 

capofila del partenariato progettuale devono avere sede legale o sede operativa sul territorio 
regionale. La scadenza per la presentazione della domanda è il 31 maggio 2020. Le iniziative di 

cooperazione allo sviluppo finanziabili devono fare riferimento ad una delle tematiche/priorità indicate 
nel Regolamento, ovvero: 

 Persone (eliminare fame e povertà in tutte le forme e garantire dignità e uguaglianza); 

 Pianeta (proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni future); 

 Prosperità (garantire vite prospere in armonia con la natura); 

 Pace (promuovere società pacifiche, giuste e inclusive); 

 Partnership (intervenire nelle varie aree in maniera integrata); 
e ad una priorità tra quelle individuate nel programma regionale 2019-2023: 

 Diritti umani, democrazia e buona governance; 

 Crescita inclusiva e sostenibile per lo sviluppo umano; 

 Sfide della sicurezza, della fragilità e della transizione; 

 Diritto a non migrare nonché diritto al ritorno volontario e assistito e alla reintegrazione. 
Il bando finanzierà due tipologie progettuali: 

 Progetti Quadro di durata minima di un anno e massima di tre anni, di dimensione finanziaria 
minima di 100.000 euro e massima di 150.000 euro, nei quali è prevista la partecipazione del 
soggetto proponente e di almeno un partner presenti sul territorio regionale nonché almeno due 
partner presenti sul territorio di ciascun Paese oggetto di intervento; 

 Progetti Micro di durata non superiore ad un anno, di dimensione finanziaria massima di 50.000 
euro nei quali è prevista la partecipazione di almeno un partner del Paese oggetto di intervento, oltre 
al soggetto proponente. 

I contributi sono concessi nella misura massima del 60 % del costo totale del progetto. Il 40 % del 
costo totale del progetto deve essere garantito dal partenariato con una compartecipazione economica 
(cash) o in valorizzazioni. Ogni soggetto proponente presenta una sola domanda di contributo, 
indifferentemente se Micro o Quadro ma può essere partner o partner associato in uno o più progetti 
presentati da altri soggetti proponenti. I progetti comunque devono essere diversi. La partecipazione al 
progetto di soggetti diversi da quelli indicati in precedenza, come ad esempio imprese o enti non 

https://investoinsenegal.org/bando-per-la-selezione-di-idee-imprenditoriali/
https://investoinsenegal.org/formati/
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rientranti nell’elenco dei beneficiari di cui all’art. 2, comma 1 del Regolamento, o non aventi la sede con 
le caratteristiche territoriali richieste, è permessa solo in qualità di “partner associato”. In questo caso 
tali soggetti non possono beneficiare del contributo finanziario regionale, non possono agire in qualità 
di sub-fornitori ma possono partecipare nel progetto e il loro coinvolgimento e la loro attività devono 
essere descritti all’interno del progetto. 
Siti di riferimento: 

 Scarica il bando 

 Modulistica 

 
 

31. BANDO – Dall’UNESCO fondo per sostenere l’economia creativa nei paesi in via di sviluppo 

L’UNESCO ha recentemente aperto le candidature al Fondo internazionale per la diversità 
culturale (IFCD). Si tratta di un ente costituito dalla Convenzione del 2005 sulla protezione e la 
promozione della diversità delle espressioni 
culturali, l’IFCD è un fondo multi-donatore 
volontario che sostiene l’emergere di settori 
culturali dinamici nei paesi in via di sviluppo. 
Quest’anno vista la celebrazione dell’Anno 
internazionale dell’economia creativa per lo 
sviluppo sostenibile, il fondo vuole sostenere 
soprattutto progetti che mirano a dare un forte 
contributo all’economia creativa nei paesi in 
via di sviluppo che sono parti della Convenzione. Le istituzioni pubbliche e le organizzazioni non 
governative (ONG) dei paesi ammissibili sono invitate a presentare le loro proposte, così come le ONG 

internazionali registrate nei paesi che sono parti della Convenzione. I progetti devono chiaramente 
portare a cambiamenti strutturali attraverso: 

 Introduzione e /o elaborazione di politiche e strategie che hanno un impatto diretto e strutturale 

sulla creazione, produzione, distribuzione e accesso a una diversità di beni e servizi culturali; 

 Rafforzamento delle competenze nel settore pubblico e nelle organizzazioni della società civile per 

sostenere industrie e mercati culturali locali e regionali sostenibili nei paesi in via di sviluppo. 
Tutti i progetti contribuiranno in ultima analisi all’ecosistema creativo sostenibile e all’agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Dal 2010, l’IFCD ha investito 8,7 milioni di dollari attraverso 
120 progetti in 60 paesi in via di sviluppo. Queste diverse iniziative hanno favorito l’emergere di sistemi 
sostenibili di governance culturale, in particolare creando un ambiente favorevole per gli imprenditori 
culturali, l’accesso a nuovi mercati di beni e servizi culturali e l’accessibilità a diverse espressioni 
culturali. Ogni progetto potrà essere sostenuto con un grant di massimo 100.000 USD e la durata dei 

progetti dovrà essere compresa tra 12 e 24 mesi. Nel 2021, mentre il settore creativo deve affrontare 
una sfida senza precedenti causata dalla pandemia COVID-19, l’IFCD ribadisce il suo impegno a 
continuare a investire in cultura e creatività come motori dello sviluppo sostenibile. Questa Call for 
Applications ha scadenza il 16 giugno 2021. Per qualsiasi domanda, contattare il Segretariato 

UNESCO della Convenzione del 2005 a: convention2005.ifcd@unesco.org. 
Siti di riferimento: 

 Per saperne di più 
 
 

32. BANDO – Agenda Urbana 2030: dalla UE un bando per far decollare la cooperazione tra città 

Nel quadro del programma di cooperazione internazionale urbana e regionale (IURC) è stato aperto 
un bando per incoraggiare le città e le regioni di fare 
rete e condividere soluzioni a problemi comuni, 
contribuendo agli obiettivi della Nuova Agenda Urbana, 
dell’Agenda 2030, attraverso una diplomazia city-to-city 
e sforzi di collaborazione regionale per superare le sfide 
comuni. Il bando intende capitalizzare i risultati e gli 
insegnamenti tratti dalla prima fase del programma, 
denominato IUC (attivo per il periodo 2016-2020, che 
prevedeva cooperazione solo fra città) con l’obiettivo di 

ottimizzare il valore aggiunto della cooperazione internazionale, trasformando il nuovo programma in 
una rete internazionale di riferimento per l’innovazione urbana e regionale e lo sviluppo urbano 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/cooperazione-internazionale-sviluppo/FOGLIA100/allegati/bandoCoopSviluppo2021.PDF
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/cooperazione-internazionale-sviluppo/FOGLIA100/modulistica/
https://en.unesco.org/creativity/sites/creativity/files/list_eligible_countries_ifcd_12call_2021_en.pdf
mailto:convention2005.ifcd@unesco.org
https://en.unesco.org/creativity/ifcd/apply
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sostenibile. Finanziato dallo Strumento di partenariato (PI – Partnership Instrument), il bando IURC 

presenta due componenti: 
1. Cooperazione city-to-city nel settore dello sviluppo urbano sostenibile, fra città dell’UE e città 

non-UE stabilite nelle Americhe (ovvero Argentina, Brasile, Canada, Cile, Colombia, Messico, Perù e 
USA), in Asia (Cina, India, Indonesia, Giappone, Malesia, Repubblica di Corea, Thailandia e Vietnam) 
e nel Pacifico (Australia e Nuova Zelanda). Nella definizione di città sono comprese le città con più 
di 100.000 abitanti, le Aree metropolitane e le aree funzionali. Per candidarsi le città devono inoltre 

avere una strategia di sviluppo urbano (o documento similare) approvata. 
2. Cooperazione fra regioni nel settore dell’innovazione, che coinvolge regione dell’UE con regioni 
della Cina e dell’America latina (Argentina, Brasile, Cile, Colombia, Messico e Perù). 
I temi di cooperazione, distinti fra le due componenti, sono organizzati all’interno di 3 reti tematiche: 
1. Transizione ecologica e Green Deal (un’Europa più verde) 

 Economia circolare, gestione dei rifiuti e plastica (cooperazione city-to-city); 

 Soluzioni basate sulla natura, inverdimento, gestione delle acque (cooperazione city-to-city); 

 Agricoltura urbana sostenibile, cibo sano, orti urbani (cooperazione city-to-city); 

 Renovation wave decarbonizzata, efficienza energetica degli edifici (cooperazione city-to-city); 

 Agricoltura urbana sostenibile, catene agrofood, sistemi di nutrizione, tecnologie 4.0 (cooperazione 
tra regioni). 

2. Rinnovamento urbano e regionale e povertà urbana (un’Europa più connessa e sociale) 

 Agende urbane/pianificazione urbana, strategie di sviluppo urbano, spazi pubblici, modelli urbani 
(cooperazione city-to-city); 

 Mobilità e trasporti, strade per le persone, superblocks, connessioni metropolitane (cooperazione 
city-to-city); 

 Povertà urbana, alloggi, coesione sociale (cooperazione city-to-city); 

 Industria 5.0, competitività, diversificazione produttiva (cooperazione tra regioni). 
3. Ecosistemi innovativi sostenibili e ad emissione zero e settori strategici 

 Turismo e cultura (cooperazione city-to-city); 

 Salute, life science, invecchiamento, bio economia (cooperazione city-to-city); 

 Istruzione, lavori e competenze, centri per l’innovazione, business clusters (cooperazione city-to-
city); 

 Turismo e cultura, diversificazione, slow-food e forniture (cooperazione tra regioni); 

 Innovazione regionale e Smart & Sustainable Specialization Strategies – RIS4 (cooperazione tra 
regioni); 

 Istruzione, lavori e competenze (cooperazione tra regioni). 
Oltre a 3 sfide trasversali: 

 Transizione digitale e smart cities; 

 Transizione energetica e cambiamenti climatici; 

 Ripresa post Covid – giustizia sociale e inclusione. 
Per partecipare le città/regioni devono inviare la loro candidatura compilando un formulario (specifico 
per categoria) all’interno del quale dovranno selezionare le aree di cooperazione di loro interesse fra 
quelle previste per la loro categoria. Le candidature pervenute saranno valutate e selezionate e quindi 
le città/regioni abbinate con loro omologhe non-UE interessate agli stessi temi/sotto-temi, con 
caratteristiche simili, che organizzeranno incontri e scambi reciprocamente proficui. Le città partecipanti 
(selezionate e appaiate con loro omologhe non-UE) diverranno parte di un’ampia comunità di pari e 
stakeholder coinvolti a vari livelli: 

 In reti globali: che organizzeranno eventi tematici e di networking, sessioni tecniche e formazione 
su temi specifici 

 In abbinamento 1 a 1: i rappresentanti delle città/regioni abbinate organizzeranno scambi di 
apprendimento, condivisione di conoscenze e attività di capacity building e svilupperanno insieme 
un piano d’azione per la cooperazione urbana/regionale (uno schema condiviso in cui gli obiettivi 
sono identificati e le azioni sono pianificate con l’obiettivo di creare politiche e pratiche nell’ambito 
delle priorità tematiche scelte) che fungerà da roadmap nel corso della cooperazione 

 In cluster: le città/regioni abbinate avranno l’opportunità di formare piccoli cluster all’interno dei quali 
condividere soluzioni e conoscenze su sfide similari e temi di cooperazione all’interno della stessa 
area geografica 

La cooperazione avrà una durata di 18-24 mesi. La scadenza per la compilazione delle domande è il 31 
maggio 2021. 
Siti di riferimento: 

 Linee guida e modulistica. 

https://www.iurc.eu/2021/04/13/apply-now-to-go-international/
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33. BANDO – Ecco i bandi del nuovo programma UE su Cittadini, uguaglianza, diritti e valori 

Data la portata della disuguaglianza e della discriminazione, le sfide per i diritti fondamentali e la scarsa 
consapevolezza dei cittadini in merito ai diritti di cui 
godono, le istituzioni dell’UE hanno riconosciuto 
l’importanza dei finanziamenti per proteggere i 
valori e i diritti fondamentali dell’UE e sostenere 
le organizzazioni della società civile nonché società 

aperte, democratiche e inclusive. Da qui l’istituzione 
del nuovo programma Cittadini, Uguaglianza, 
Diritti e Valori che è parte, assieme al nuovo 
programma Giustizia, del Fondo Giustizia, Diritti e Valori attivo per il periodo 2021-2027. Si tratta di 

fatto di una unione dei programmi “Diritti, uguaglianza e cittadinanza” e “Europa per i cittadini” che 
abbiamo conosciuto nel settennato appena trascorso. 

 Diritti, uguaglianza e cittadinanza (Rights, Equality and Citizenship – REC): progetti per rafforzare 

l’uguaglianza di genere, combattere tutte le forme di discriminazione e il razzismo. 

 Europa per i cittadini (Europe for Citizens): programma che si pone come obiettivo generale quello 

di contribuire alla comprensione dell’Unione e della sua storia, promuovere la cittadinanza europea 
e migliorare le condizioni per la partecipazione civica e democratica. Il suo intento infatti è quello di 
avvicinare i cittadini all’Unione. 

Il programma dispone di un bilancio di quasi 642 milioni di euro (292 milioni per il biennio 2021-
22) e si prefigge quattro obiettivi specifici: 

 Promuovere la parità e i diritti, compresi la parità di genere, la lotta alla discriminazione e i diritti dei 
minori; 

 Promuovere il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini alla vita democratica dell’UE e 
sensibilizzare in merito alla storia comune europea; 

 Contrastare la violenza, in particolare contro i bambini e le donne (sezione Daphne); 

 Proteggere e promuovere i valori dell’Unione Europea. 
Sono eleggibili nel programma “Diritti e valori” i soggetti attivi nel settore come le ONG, gli organismi 
per le pari opportunità, le amministrazioni pubbliche, le reti giudiziarie o le università. 
La Commissione europea ha pubblicato i primi bandi relativi al nuovo programma strutturato in 4 
sezioni: 

 Valori dell’Unione, per la promozione e la protezione dei valori europei; 

 Uguaglianza, diritti e parità di genere, per la promozione dei diritti, della non discriminazione e 
dell’uguaglianza, inclusa quella di genere; 

 Partecipazione e coinvolgimento dei cittadini, per promuovere l’impegno e la partecipazione dei 
cittadini alla vita democratica dell’Unione, gli scambi tra cittadini di diversi Stati membri e la 
sensibilizzazione sulla storia comune europea; 

 Daphne, per la prevenzione e la lotta alla violenza di genere e alla violenza nei confronti dei bambini. 
Di seguito i bandi pubblicati. Si ricorda che il programma Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori non è 
ancora stato ufficialmente adottato, pertanto i bandi sono condizionati alla formale adozione del 
programma. 

 Bando CERV-2021-DAPHNE: prevenire e combattere la violenza di genere e nei confronti dei 
bambini 
Azioni finanziabili: progetti nazionali o transnazionali. 
Cofinanziamento UE: fino al 90% dei costi ammissibili – non sono ammissibili progetti che 

richiedano una sovvenzione inferiore a 75.000 €. 
Budget totale: 17.700.000 €. 
Scadenza: 15 giugno 2021. 
Scarica il bando. 
Per saperne di più. 

 Bando CERV-2021-EQUAL: promuovere l’uguaglianza e combattere il razzismo, la xenofobia 
e la discriminazione 
Azioni finanziabili: progetti nazionali o transnazionali. 
Cofinanziamento UE: fino al 90% dei costi ammissibili – non sono ammissibili progetti che 
richiedano una sovvenzione inferiore a 75.000 €. 
Budget totale: 9.900.000 €. 
Scadenza: 15 giugno 2021. 
Scarica il bando. 
Per saperne di più. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2021/call-fiche_cerv-2021-daphne_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cerv-2021-daphne;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;p
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2021/call-fiche_cerv-2021-equal_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cerv-2021-equal;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;pr
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 Bando CERV-2021-CITIZENS-REM: Memoria Europea 
Azioni finanziabili: progetti transnazionali. 
Contributo UE: sovvenzione forfettaria. 
Budget totale: 4.515.000 €. 
Apertura: 29 aprile 2021. 
Scadenza: 22 giugno 2021. 
Scarica il bando. 
Per saperne di più. 

 Bando CERV-2021-OG-FPA: Accordo quadro di partenariato quadriennale per reti europee, 
organizzazioni della società civile attive a livello europeo e think tanks europei nell’area dei 
valori dell’Unione 
La Commissione Ue intende stipulare circa 60-70 Accordi quadro di partenariato per sostenere le 
attività di reti, organizzazioni e think tanks che operano per la promozione e la protezione dei valori 
dell’Unione. Sulla base degli Accordi verranno assegnate sovvenzioni di funzionamento annuali. 
Apertura: 29 aprile 2021. 
Scadenza: 22 giugno 2021. 
Scarica il bando. 
Per saperne di più. 

 Bando CERV-2021-CHILD: promuovere e proteggere i diritti dei bambini 
Azioni finanziabili: progetti nazionali o transnazionali. 
Cofinanziamento UE: fino al 90% dei costi ammissibili – non sono ammissibili progetti che 

richiedano una sovvenzione inferiore a 75.000 €. 
Budget totale: 2.160.000 € 
Scadenza: 7 settembre 2021 
Scarica il bando. 
Per saperne di più. 

 Bando CERV-2021-DATA: bando ristretto alle Autorità nazionali per la protezione dei dati 
Azioni finanziabili: progetti nazionali o transnazionali. 
Cofinanziamento UE: fino al 90% dei costi ammissibili – non sono ammissibili progetti che 
richiedano una sovvenzione inferiore a 75.000 €. 
Budget totale: 1.850.000 €. 
Apertura: 6 maggio 2021. Scadenza: 9 settembre 2021. 
Scarica il bando. 
Per saperne di più. 

All’interno di questi bandi, i progetti possono essere nazionali o transnazionali e le proposte devono 
essere presentate da un consorzio di almeno 2 organizzazioni, ad eccezione della call 4, dove sono 
permesse candidature singole. I progetti devono avere durata compresa tra i 12 e i 24 mesi. Per tutti 
i progetti, la sovvenzione UE richiesta non può essere inferiore a 75.000 EUR, mentre non è stabilito 
un limite massimo. Il cofinanziamento UE coprirà al massimo il 90% dei costi totali ammissibili. 
 
 

34. BANDO – Coopen cerca innovatori su Alimentazione e Agricoltura Sostenibile 

Si è aperta di recente la seconda fase del percorso partecipativo messo in campo dal programma 
Innovazione per lo Sviluppo per trovare soluzioni concrete, inclusive e sostenibili nell’ambito di 

alcune delle principali sfide della cooperazione internazionale allo sviluppo. Il primo passo di questo 
percorso è stato il lancio una Call for Interest con la quale le fondazioni (Fondazione Cariplo e 

Fondazione Compagnia di San Paolo) hanno raccolto le adesioni delle organizzazioni interessate e 
identificato le sfide in tre aree tematiche in 
diversi paesi dell’Africa. Coopen promuove ora 
la seconda Call for innovators dedicata a realtà 
innovative attive nel settore dell’Alimentazione 
e Agricoltura sostenibile. La call è aperta a 
innovatrici e innovatori, startup, enti di ricerca, 
dipartimenti universitari, piccole e medie 
imprese interessate a realizzare un progetto di 
impatto in Africa insieme a una Organizzazione 

della Società Civile italiana. L’obiettivo è realizzare soluzioni d’impatto in Africa, attivando partnership 

tra Organizzazioni della Società Civile (OSC) e realtà del mondo dell’innovazione attive nel settore 
dell’Alimentazione e dell’Agricoltura sostenibile. La Call for Innovators – Alimentazione e Agricoltura 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2021/call-fiche_cerv-2021-citizens-rem_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cerv-2021-citizens-rem;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2021/call-fiche_cerv-2021-og-fpa_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cerv-2021-og-fpa;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;p
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2021/call-fiche_cerv-2021-child_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cerv-2021-child;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;pr
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2021/call-fiche_cerv-2021-data_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cerv-2021-data;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;pro
https://www.info-cooperazione.it/2020/03/innovazione-per-lo-sviluppo-le-fondazioni-rilanciano-il-programma-per-il-biennio-2020-2021/
https://www.info-cooperazione.it/2020/03/innovazione-per-lo-sviluppo-le-fondazioni-rilanciano-il-programma-per-il-biennio-2020-2021/
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Sostenibile si rivolge al più ampio mondo dell’innovazione, coinvolgendo soggetti innovatori attivi sia 

in Italia sia in Africa: spin-off e dipartimenti universitari, centri di ricerca, startup, piccole e medie imprese 
innovative, singole innovatrici e innovatori. I soggetti innovatori sono invitati a rispondere alle sfide 
individuate da un gruppo di OSC italiane che hanno risposto alla precedente Call for Interest di Coopen 
e che poi hanno preso parte a due sessioni di Tavoli Partecipativi per individuare le sfide al centro della 
presente Call for Innovators. 
Le sfide da risolvere 
L’obiettivo della Call è individuare fino a un massimo di 15 team di innovatrici e innovatori che 
parteciperanno al Demo Day che si terrà entro la fine di luglio 2021.La raccolta delle 
candidature terminerà il prossimo 28 maggio 2021. Durante i Demo Day saranno poi selezionati fino 
a 9 team che potranno avviare una partnership con le OSC italiane per realizzare insieme una soluzione 
innovativa su una delle sfide elencate sotto. Le 7 sfide individuate nell’ambito del Tavolo Partecipativo 
sull’Alimentazione e Agricoltura sostenibile sono: 

 Formazione e scambio di competenze; 

 Produttività agricola; 

 Raccolta e organizzazione dei dati; 

 Mentalità imprenditoriale; 

 Biodiversità delle colture; 

 Tracciabilità e qualità; 

 Modelli di sostenibilità economica. 
Tra le OSC italiane che hanno partecipato al Tavolo sull’Alimentazione e Agricoltura sostenibile 
troviamo: ActionAid, CEFA Comitato Europeo per la Formazione e l’Agricoltura, CELIM – Centro Laici 
per le Missioni, CIAI – ITALIAN ASSOCIATION FOR AID TO CHILDREN, COL’OR NGO, ENGIM, 
FONDAZIONE ACRA, Fondazione Slow Food per la Biodiversità, Istituto Internazionale per la 
Cooperazione e lo Sviluppo (C&D), LVIA, Mani Tese, TAMAT. Le Fondazioni erogheranno alle OSC 
capofila del partenariato un grant di 90.000 euro per ciascun progetto avviato, di cui una parte (da 

definire in fase di formulazione del progetto) sarà attribuita al team di innovatori selezionato per 
l’implementazione della soluzione tecnologica. Scarica il bando. Per saperne di più. 

 
 

35. BANDO – Corpo europeo di solidarietà, ecco tutte le scadenze del bando 2021 

La Commissione europea ha lanciato recentemente il nuovo Programma per gli anni 2021-2027 che 
continuerà ad offrire ai giovani la possibilità di partecipare ai progetti di Volontariato all’estero e 
ai Progetti di solidarietà a livello locale, 
annunciando anche alcune importanti novità: 
l’introduzione di un nuovo processo di richiesta 
del Marchio di qualità – Quality label – per 
organizzazioni ed enti, che potranno così fare 
affidamento su una serie di misure che 
rafforzeranno la qualità e l’impatto di progetti e 
attività; per la prima volta, e sulla base del 
precedente EU Aid Volunteers, i giovani 

potranno fare volontariato anche nell’ambito degli aiuti umanitari e ben oltre i confini europei; il Portale 
europeo per i giovani mette a disposizione una nuova sezione di formazione online per i giovani 

registrati al Corpo europeo di solidarietà. 
Progetti di volontariato 

Progetti che offrono ai giovani l’opportunità di partecipare ad attività di solidarietà e contribuire in questo 
modo ad affrontare esigenze specifiche di comunità locali. Le attività di volontariato possono svolgersi 
nel Paese di residenza del partecipante (attività nazionali) o in un Paese diverso da quello di residenza 
(attività transfrontaliere). Il volontariato può essere individuale, per una durata compresa tra 2 e 12 mesi, 
oppure di gruppo, con il coinvolgimento di 10-40 giovani provenienti da almeno 2 Paesi diversi, per un 
periodo compreso tra 2 settimane e 2 mesi. 
Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità 
Progetti su larga scala e ad alto impatto inerenti attività di volontariato svolte da gruppi di giovani (almeno 
5 partecipanti) di almeno due Paesi diversi che attuano interventi di breve durata (da 2 settimane a 2 
mesi) in risposta a sfide comuni in settori prioritari definiti annualmente a livello UE. Per il 2021 i progetti 
devono riguardare il settore della salute, con attività che affrontano le principali sfide sanitarie, 
compreso l’impatto della pandemia di COVID-19 e la ripresa. 

https://www.coopen.it/wp-content/uploads/2021/04/Coopen-Call-for-Innovators-Alimentazione-e-Agricoltura-Sostenibile-IT.pdf
https://innovazionesviluppo.org/call/coopen-call-for-innovators-alimentazione-agricoltura-sostenibile/
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Progetti di solidarietà 

Progetti sviluppati e realizzati da gruppi di almeno 5 giovani di uno stesso Paese partecipanti al Corpo 
europeo di solidarietà, al fine di affrontare le principali problematiche e sfide della loro comunità locale. 
I progetti possono durare da 2 a 12 mesi. Oltre all’impatto locale, un progetto di solidarietà dovrebbe 
anche presentare un chiaro valore aggiunto europeo affrontando priorità individuate a livello europeo. 
Marchio di qualità 
Le organizzazioni che intendono partecipare a progetti di volontariato, anche nel settore dell’aiuto 
umanitario devono previamente ottenere il Marchio di qualità (Quality Label). Il Marchio certifica che 
un’organizzazione è in grado di svolgere attività di solidarietà di alta qualità nel rispetto dei principi, degli 
obiettivi e dei requisiti del Corpo europeo di solidarietà. E’ possibile presentare domande per 
ottenere: Marchio di qualità per le attività di volontariato solidale; Marchio di qualità per il 
volontariato nel settore degli aiuti umanitari. 
Beneficiari 

I giovani di età tra 18 e 30 anni sono i soggetti target del Corpo europeo di solidarietà. Il loro 
coinvolgimento avviene principalmente attraverso organizzazioni pubbliche e private che organizzano 
le attività di solidarietà. Qualsiasi organizzazione pubblica e privata che abbia ottenuto il Marchio di 
qualità può presentare candidature e partecipare a progetti. I giovani (18-30 anni) registrati nel Portale 
del Corpo europeo di solidarietà possono partecipare a progetti di volontariato (ci si può registrare 
già dai 17 anni). Inoltre, i gruppi di giovani registrati nel Portale possono presentare candidature per 
progetti di solidarietà. Il bando, che ha una dotazione finanziaria di oltre 138 milioni, è aperto a 
organizzazioni stabilite o giovani residenti nei Paesi UE, nei Paesi EFTA/SEE (Islanda, Liechtenstein), 
nei Paesi candidati all’adesione all’UE (Turchia, Macedonia del Nord). La partecipazione ad alcune 
azioni è inoltre aperta ad organizzazioni di Paesi terzi (per tutti i dettagli si veda la Guida al programma). 
Modalità e procedura 
Le candidature per i progetti di volontariato e i progetti di solidarietà devono essere presentati 

all’Agenzia Nazionale del Paese del proponente (per l’Italia l’Agenzia nazionale per i Giovani). Le 
candidature per progetti relativi a gruppi di volontariato in settori ad alta priorità devono invece 
essere presentati all’Agenzia esecutiva EACEA. Le domande per ottenere il Marchio di qualità per le 
attività di volontariato solidale vanno presentate all’Agenzia Nazionale del proprio Paese di 
provenienza, mentre quelle per il Marchio di qualità per il volontariato nel settore degli aiuti 
umanitari vanno presentate all’Agenzia esecutiva EACEA. 
Scadenze 

 Progetti di volontariato: 28 maggio 2021; 5 ottobre 2021. 

 Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità: 5 ottobre 2021. 

 Progetti di solidarietà: 28 maggio 2021; 5 ottobre 2021. 

 Marchio di qualità per le attività di volontariato solidale: può essere richiesto in qualsiasi 
momento. 

 Marchio di qualità per il volontariato nel settore degli aiuti umanitari: 22 settembre 2021. 
Aree Geografiche 
UE 27 (post Brexit) – Austria, Belgio, Bulgaria, Cechia, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, 

Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, 
Portogallo, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
PTOM – Paesi e Territori d’Oltremare: Paesi, territori e collettività che non sono sovrani ma dipendono 
in misura diversa dai tre Stati membri con i quali mantengono legami speciali, ovvero 1.Olanda: Aruba, 
Bonaire, Curaçao, Saba, Sint Eustatius, Sint Maarten; 2. Francia: Nuova Caledonia, Polinesia francese, 
Terre australi e antartiche francesi, Isole di Wallis e Futuna, Saint Pierre e Miquelon, Saint Barthélemy; 
3. Danimarca: Groenlandia. Scarica il bando. Per saperne di più. 
 
 

36. BANDO – Conflitti e cambiamento climatico, un bando UE per azioni di peace building 

La Commissione Europea ha pubblicato il bando “Conflict and climate change: a new challenge and 
opportunity for peace building” nell’ambito del 

documento strategico tematico 2014-2020 e del 
programma indicativo pluriennale 2018-2020 che 
accompagna lo strumento che contribuisce alla 
stabilità e alla pace (IcSP). Le azioni finanziabili 
mirano a fornire assistenza per la prevenzione dei 
conflitti, la costruzione della pace e la preparazione 
alle crisi con particolare riferimento al cambiamento 

https://europa.eu/youth/solidarity_it
https://europa.eu/youth/solidarity_it
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2021/05/CELEX-C2021_132_06-IT-TXT.pdf
https://www.eacea.ec.europa.eu/news-events/news/european-solidarity-corps-2021-2027-has-launched-2021-04-15_en


  
  42 

 

climatico e al suo impatto sui paesi e sulle regioni colpiti da crisi e conflitti. L’azione è di carattere globale 
ma la sua copertura geografica si concentrerà sulle aree in cui i cambiamenti climatici e/o le strategie 
di adattamento ai cambiamenti climatici minacciano maggiormente la stabilità e la pace ad es. Medio 
Oriente, Africa occidentale, Corno d’Africa, Asia centrale. L’obiettivo globale della call è il 
sostegno alle comunità e/o alle autorità per prevenire/mitigare i conflitti derivanti dai cambiamenti 
climatici e misure di adattamento/mitigazione ai cambiamenti climatici. Gli obiettivi specifici di questo 
invito a presentare proposte sono: 

 Rafforzare le strutture di governance a livello locale, nazionale e regionale per affrontare i rischi 

legati sia ai conflitti che al clima. 

 Contribuire al rafforzamento della resilienza delle comunità locali per rispondere meglio e far 

fronte ai cambiamenti climatici e ai conflitti. 

 Migliorare la comunicazione e la collaborazione tra comunità ed esperti di scienza del clima e 

gestione delle risorse naturali agli attori della costruzione della pace e dello sviluppo. 
Le priorità di questo invito a presentare proposte sono / sono: 

 Supportare le comunità e le autorità nella progettazione di politiche che garantiscano che le misure 

di adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici; 

 Garantire che gli sforzi per la costruzione della pace e la prevenzione dei conflitti tengano 
debitamente conto del cambiamento climatico; 

 Incoraggiare una più stretta collaborazione tra esperti e attivisti in materia di cambiamento 
climatico e costruzione della pace; 

 Incoraggiare la progettazione partecipativa sensibile ai conflitti e l’attuazione delle risposte ai 

cambiamenti climatici. 
L’importo indicativo globale reso disponibile per questo bando è di 6 milioni di euro. I finanziamenti 
concessi per ogni progetto dovranno essere compresi tra un minimo di 1,5 e un massimo di 3 
milioni e dovranno variare tra l’80% e il 95% dei costi ammissibili totali dell’azione. La scadenza per 
l’invio dei concept note è fissata per il prossimo 25 giugno 2021. 
Siti di riferimento: 

 Linee guida 

 Modulistica 

 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

37. Online per il primo incontro della nuova rete Europe Direct Italia. Si parte! 

Il 5 maggio 2021 si è svolto online il primo incontro della nuova generazione dei centri Europe Direct 
Italia per il periodo 2021-2025. Per l’Italia saranno attivi 45 centri, che aiuteranno Commissione europea 
e Parlamento europeo a portare le informazioni sulle opportunità offerte dall’Unione europea in tutte le 
regioni del nostro Paese. Per la prima volta, saranno attivati centri EUROPE DIRECT a Taranto, 
Padova, Salerno, Ravenna, Latina, Camerino, 
Capo d’Orlando, Tolmezzo e Borgo Valbelluna. 
Nuovi centri anche nell’area vesuviana di Napoli e 
presso l’Università di Roma Tre a Roma. La nuova 
generazione avrà un mandato più ampio rispetto al 
passato. I centri EUROPE DIRECT promuoveranno 
un coordinamento con tutte le reti europee presenti 
a livello regionale, in modo da facilitare l’accesso di 
cittadini e imprese alle informazioni su bandi, 
iniziative e progetti europei, e saranno in costante 
contatto con i media locali per offrire contenuti utili 
sulle priorità e sulle politiche dell’Unione europea. 
Ascolteranno le esigenze dei territori, per permettere alla Commissione di comprendere meglio l’impatto 
concreto delle politiche e delle attività dell’UE sui cittadini, e forniranno informazioni a 360° sull’Unione 
europea, dalla risposta alla pandemia di COVID-19 a NextGenerationEU e alle transizioni verde e 
digitale. Lavoreranno con le scuole e gli insegnanti per promuovere la cittadinanza europea attiva e 
promuoveranno dialoghi e dibattiti sui temi europei, anche nell’ambito della Conferenza sul futuro 
dell’Europa. Dal 1° maggio è possibile localizzare i nuovi centri EUROPE DIRECT italiani e quelli di tutta 
l’UE su una mappa interattiva. 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2021/05/Guidelines-for-grant-applicant-restricted.rtf
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1621259529108&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=171952
https://europa.eu/european-union/contact/meet-us_it
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38. Inaugurazione del centro Europe Direct Basilicata alla presenza delle massime istituzioni 

Il 6 maggio, alla presenza delle massime istituzioni comunali e regionali, a sancire una nuova prospettiva 
di cooperazione istituzionale e sociale, è stato inaugurato il centro Europe Direct Basilicata, che sarà 
l’unico punto ufficiale di informazione per i cittadini della Commissione europea sul territorio regionale 
per i prossimi 5 anni.  “Il centro Europe Direct Basilicata – ha chiarito il direttore Antonino Imbesi – ha 

costruito un partenariato molto 
ampio dal punto di vista 
istituzionale e sociale per 
cercare di costruire una sinergia 
sempre più forte tra luoghi ed 
istituzioni, tra cittadini ed enti 
europei. Al partenariato hanno 
aderito ben 85 soggetti pubblici 
e privati (tra cui enti regionali, 
Comuni, ANCI, APT, Università, 
scuole, organizzazioni datoriali, 
Camera di Commercio, associa-
zioni, ecc.) con i quali abbiamo 
intenzione di costruire un cam-
mino comune di cooperazione e 
collaborazione.” Dopo la inaug-
urazione ed il fatidico e tradizio-
nale taglio del nastro da parte 
del Sindaco di Potenza, Mario 
Guarente, oltre al Direttore 
Antonino Imbesi ed allo stesso 
Sindaco, si sono ritrovati al 

tavolo della conferenza stampa tutti gli interlocutori invitati, tra cui Donato Del Corso (Direttore Generale 
dell’Assessorato Agricoltura, in sostituzione dell’Assessore Francesco Fanelli, VicePresidente della 
Regione Basilicata ed Assessore al ramo, in questi giorni risultato positivo al covid e pertanto in dovuta 
quarantene), Michele Somma (Presidente della Camera di Commercio), Giuseppe Romaniello 
(Direttore della Università di Basilicata), Matteo Restaino (Presidente della V Commissione Consiliare 
del Comune di Potenza), Leonardo Vita (Presidente del CSV Basilicata) nonché Giuseppe Giuzio 
(Assessore alla Programmazione del Comune di Potenza). “É il momento di costruire una forte sinergia 
– ha sottolineato il Sindaco Guarente – che sfoci in un tavolo permanente tra tutti i soggetti che sono 
oggi al tavolo per disegnare il futuro della Basilicata e sfruttare bene le risorse che l’UE sta mettendo a 
disposizione.” Il Presidente della Camera di Commercio Somma ha rilevato che “è fondamentale, in 
questo momento di ripartenza dal covid dare un sostegno alle imprese e costruire percorsi che 
consentano alle stesse di ridiventare il traino della economia locale.” La Regione, per il tramite del 
Direttore De Corso, ha rimarcato la disponibilità del massimo ente locale lucano di sviluppare un 
percorso condiviso: “É nostra intenzione favorire sempre di più il miglioramento delle proposte 
progettuali al fine di avere progetti ed attività che non solo sfruttino i contributi a disposizione ma che 
producano anche benefici per il territorio e per la comunità.” Un concetto questo della comunità ripreso 
anche dal Direttore della Università, Giuseppe Romaniello, che ha voluto evidenziare “come l’Università 
debba fare ancora di più per investire sulla crescita della collettività in accordo con le istituzioni locali e 
con gli attori positivi del territorio per formare la classe dirigente del futuro”. Il Presidente del CSV 
Basilicata, ha poi messo in risalto “il ruolo del terzo settore tutto, che, specie in questo momento, ha 
sopperito alle tante necessità della popolazione con impegno e dedizione unici” e si è detto felice di 
“poter finalmente avere un luogo fisico dove ragionare dei bisogni dell’intero settore”. Il Presidente della 
Quinta Commissione Consiliare, Matteo Restaino, ha ribadito con forza che è necessario valorizzare le 
eccellenze dicendo che “si diventa eccellenze quando soggetti terzi ti riconoscono qualità eccelse e noi 
abbiamo la fortuna di poter contare nella nostra realtà su una di questa che dobbiamo sapere utilizzare 
in modo adeguato e sempre di più” Ha chiuso, infine, l’Assessore Comunale Giuseppe Giuzio, che 
riprendendo l’indicazione del Sindaco ha garantito che “subito gli uffici della programmazione 
economica si metteranno al lavoro per sviluppare un protocollo di intesa che sancisca in via anche 
formale la nascita di questo nuovo approccio di cooperazione del tavolo di lavoro appena creato”. I 
prossimi passi saranno dunque quelli di produrre a brevissimo un secondo step che permetta alla 
partnership messa in campo dal centro Europe Direct Basilicata di diventare operativa e proattiva al fine 
di essere interlocutore privilegiato e fattivo per tutti, enti e cittadini, e portare a compimento i programmi 
di investimento e programmazione possibili per l’intera regione. 
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39. “INFODAY ERASMUS PLUS: il nuovo programma di finanziamento per la mobilità europea” 

Giovedì 6 maggio 2021 alle ore 18.00 si è tenuto il  webinar “INFODAY ERASMUS PLUS: il nuovo 
programma di finanziamento per la mobilità europea” in collaborazione con ANG Agenzia Nazionale per 
i Giovani, Europe Direct Venezia e Europe Direct Basilicata. Sono intervenuti: Silva Papalino - Europe 
Direct/Eurodesk Comune di Venezia; Paola Trifoni - ANG Agenzia Nazionale per i Giovani e Peppino 
Franco - EURO-NET  Europe Direct Basilicata. La Commissione ha adottato il primo programma di 
lavoro annuale di Erasmus+ per il periodo 2021-2027. Con una dotazione di 26,2 miliardi di € (rispetto 
ai 14,7 miliardi di € del periodo 2014-2020), integrati da circa 2,2 miliardi di € provenienti dagli strumenti 
esterni dell'UE, il programma, nuovo e riveduto, finanzierà progetti di mobilità per l'apprendimento e di 
cooperazione transfrontaliera per 10 milioni di cittadini europei di tutte le età e di ogni estrazione. Il 
programma punta a essere ancora più inclusivo e a sostenere le transizioni verde e digitale, come 
stabilito nello spazio europeo dell'istruzione. Erasmus+ sosterrà inoltre la resilienza dei sistemi di 
istruzione e formazione di fronte alla pandemia. Sono state presentate le principali caratteristiche del 
programma Erasmus+ 2021-2027: Erasmus+ inclusivo: per offrire maggiori opportunità a coloro che ne 

hanno meno, comprese le persone 
provenienti da contesti culturali, sociali ed 
economici diversi e le persone che vivono in 
zone rurali e remote. Tra le novità figurano gli 
scambi individuali e di classi per gli alunni 
delle scuole e la mobilità per i discenti adulti. 
Per le organizzazioni più piccole, come le 
scuole, le associazioni giovanili e i club 
sportivi, sarà più facile fare domanda grazie 
a partenariati su scala ridotta e all'uso di 
sovvenzioni semplificate. Il programma sarà 
inoltre più internazionale, per cooperare con 
i paesi terzi, basandosi sui successi del 
precedente programma, mediante scambi e 

progetti di cooperazione in tutto il mondo, che ora si estendono anche allo sport e ai settori dell'istruzione 
e formazione professionale; Erasmus+ digitale: la pandemia ha evidenziato la necessità di accelerare 
la transizione digitale dei sistemi di istruzione e formazione. Erasmus+ sosterrà lo sviluppo delle 
competenze digitali, in linea con il piano d'azione per l'istruzione digitale. Renderà possibili scambi e 
formazione in ambito digitale di elevata qualità, mediante piattaforme quali eTwinning, School Education 
Gateway e il Portale europeo per i giovani e incoraggerà i tirocini nel settore digitale. Nuovi formati, 
come quelli dei programmi "Blended Intensive", consentiranno di integrare brevi soggiorni all'estero con 
l'apprendimento e il lavoro di squadra online. L'attuazione del programma sarà ulteriormente 
digitalizzata e semplificata con la piena introduzione della carta europea dello studente; Erasmus+ 
verde: in linea con il Green Deal europeo, il programma offrirà incentivi finanziari ai partecipanti che 
utilizzano modi di trasporto sostenibili. Investirà inoltre in progetti di sensibilizzazione alle tematiche 
ambientali e agevolerà gli scambi relativi alla mitigazione della crisi climatica; Erasmus+ per i giovani: 
DiscoverEU diventa ora parte integrante di Erasmus+ e offre ai giovani di 18 anni la possibilità di 
ottenere un biglietto ferroviario per viaggiare in tutta Europa, imparare da altre culture e incontrare altri 
giovani europei. Erasmus+ sosterrà inoltre opportunità di scambio e cooperazione attraverso nuove 
attività di partecipazione giovanile, per aiutare i giovani a imparare a partecipare alla vita democratica e 
a impegnarsi nella stessa, sensibilizzandoli ai valori europei condivisi e ai diritti fondamentali, e riunendo 
i giovani e i responsabili politici a livello locale, nazionale ed europeo. Lo sforzo di resilienza di Erasmus+ 
nel contesto della pandemia mobiliterà centinaia di migliaia di scuole, istituti di istruzione superiore, 
istituti di formazione professionale, insegnanti, giovani, organizzazioni giovanili e sportive, la società 
civile e altri portatori di interessi. Il programma contribuirà ad accelerare l'adozione di nuove pratiche 
che migliorino la qualità e la pertinenza dei sistemi per l'istruzione, la formazione e la gioventù in tutta 
Europa, a livello nazionale, regionale e locale. 
 
 

40. Seminario online del progetto “EU-ACT” 

Il 6 maggio si è svolto l’ultimo seminario online coordinato da Luigi Vitelli per il progetto europeo “Europe 
CityTeller: Mediazione culturale & storytelling per il turismo tra teatro, multimedialità e narrazione” 
(acronimo EU-ACT), una iniziativa approvata come azione n.2018-1-IT02-KA204-048011 dalla Agenzia 
Nazionale Italiana Erasmus Plus INDIRE nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 Partnership 
Strategiche. Il progetto si avvia verso l’ultima fase ossia a quella dei Multiplier Events, o eventi 



  
  45 

 

moltiplicatori, alcuni dei quali saranno realizzati online ed altri in presenza se la pandemia e le regole 
anticovid permetteranno. Il progetto intende operare nell’ambito del rinnovato contesto, che vede le 
politiche nel settore del turismo culturale europeo, adeguarsi alle 
nuove tendenze dei turisti in cerca di esperienze culturali autentiche, 
con l’obiettivo di sviluppare un'offerta di qualità, promuovere gli usi e 
costumi locali, prestare attenzione alla sostenibilità, proteggere e 
valorizzare il patrimonio, i paesaggi e la cultura locale. Nello 
specifico, EU-ACT, si pone l’obiettivo principale di trasferire a 
operatori, educatori e mediatori, nuove conoscenze e competenze 
nel campo della mediazione culturale e dello storytelling teatrale e digitale, con lo scopo di creare nuovi 
prodotti di turismo culturale spendibili sul mercato. EU-ACT intende accompagnare la realizzazione di 
tali prodotti, attraverso esperienze internazionali, promosse da un partenariato strategico, costituito da 
organizzazioni esperte nei settori del teatro, del design e della programmazione digitale, di metodologie 
di storytelling applicate ai beni culturali, provenienti da Italia, Polonia, Ungheria, Germania e UK. Potete 
seguire il progetto sulla pagina facebook https://www.facebook.com/groups/916579528729710/ o sul 
sito http://www.europecitytellers.eu/. 
 
 

41. Festa dell'Europa a Potenza 

L’8 maggio il nostro centro Europe Direct Basilicata - Antenna Eurodesk di Potenza, per ricordare la 
Festa dell’Europa, ha organizzato un evento 
presso l’Istituto di Istruzione Superiore “Einstein - 
De Lorenzo” di Potenza, incontrando direttamente 
gli studenti per promuovere e celebrare la 
presentazione della Dichiarazione di Robert 
Schuman, considerato l’atto di avvio dell’Europa 
comunitaria. L'incontro si è tenuto classe per 
classe (per limitare i rischi di contagio) i giovani per 
informarli sulle opportunità di studio e formazione, 
offerte dal programma Erasmus+ e sul Corpo 
Europeo di solidarietà (una iniziativa che offre, ai 
giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni, nuove 
opportunità di partecipare a un'ampia gamma di 
attività solidali che affrontano situazioni di difficoltà 
in tutta Europa). Inoltre il nostro VicePresidente, il 

Dott. Peppino Franco, ha presentateo ai ragazzi le principali caratteristiche del programma Erasmus+ 
2021-2027 soprattutto quelle che riguardano le opportunità che vengono offerte ai giovani come 
DiscoverEU che diventa ora parte integrante di Erasmus+ e offre ai giovani di 18 anni la possibilità di 
ottenere un biglietto ferroviario per viaggiare in tutta Europa, imparare da altre culture e incontrare altri 
giovani europei. Erasmus+ sosterrà, inoltre, opportunità di scambio e cooperazione attraverso nuove 
attività di partecipazione giovanile, per aiutare i giovani a imparare, a partecipare alla vita democratica 
e ad impegnarsi nella stessa, sensibilizzandoli ai valori europei condivisi e ai diritti fondamentali, e 
riunendo i giovani e i responsabili politici a livello locale, nazionale ed europeo. 
 
 

42. Il progetto “SPAHCO” è stato premiato come buona prassi 

Il progetto “SPAHCO” è stato premiato come buona prassi dalla Commissione europea e dalla Agenzia 
Nazionale Erasmus Plus Spagnola. Il progetto “Stronger 
Parents - Healthier Communities” (SPAHCO), è stata una 
iniziativa biennale approvata nell’ambito del programma 
Erasmus Plus azioni KA2 per l’educazione degli adulti, 
finalizzata allo sviluppo di strumenti informatici innovativi e 
metodologie per gli educatori degli adulti e diretta a 
raggiungere i genitori, fornendo loro capacità genitoriali, 
rendendoli consapevoli dell'importanza di svolgere stili di 
vita più sani e offrendo loro attività e strumenti per raggiungere questi obiettivi. EURO-NET, oltre a tutte 
le attività di raccolta buone prassi e disseminazione, ha curato lo sviluppo, in nome e per conto dell'intero 
partenariato, anche di tutti i prodotti tecnici, cuore dell'intero progetto premiato. 

https://www.facebook.com/groups/916579528729710/
http://www.europecitytellers.eu/
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43. Evento moltiplicatore del progetto “REUERCH” 

L’11 e il 12 maggio 2021 sono stati realizzati gli eventi moltiplicatori previsti nell’ambito del progetto 
"Reinforce EU Economies, Reinforcing Human Capital" (acronimo REUERHC), iniziativa che mira a 
dare l'opportunità a migranti e rifugiati di sviluppare opportunità di lavoro autonomo. Il progetto, 
approvato nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 VET dalla Agenzia Nazionale Erasmus Plus 

INAPP come azione 2018-1-IT01-KA202- 
006739, intende aiutare l'integrazione del 
gruppo target ma anche sostenere le 
economie nazionali dei Paesi che ospitano 
migranti. L’evento moltiplicatore dell’11 
maggio è stato realizzato in collaborazione 
con ASNOR con ben 228 partecipanti 
collegati, invece in quello del 12 maggio 
realizzato insieme al CVS BASILICATA ci 
sono stati 41 partecipanti. Durante entrambi 
gli eventi sono stati presentati i prodotti 
intellettuali, i meeting svolti, i corsi di 
formazione e tutte le attività realizzate nel 
progetto. La partnership è composta da: 

Università Ca' Foscari Venezia (Italia) EURO-NET (Italia), S.C. Predict CSD Consulting S.R.L. 
(Romania), Pro IFALL AB (Svezia), Crossing Borders (Danimarca) e Kirsehir Valiligi (Turchia). Per 
ulteriori informazioni è possibile consultare la pagina Facebook ufficiale del progetto all’indirizzo internet 
https://www.facebook.com/reuerhc oppure il sito web al link https://reuerhc.eu/. 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

44. Quinto meeting virtuale del progetto “Foster Social Inclusion” 

Il 27 maggio 2021 si svolgerà il quinto meeting online del progetto “Foster Social Inclusion: volunteering, 
social entrepreneurship and art for social inclusion” (acronimo “Foster Social Inclusion”), iniziativa 
approvata dalla Agenzia Nazionale polacca come 
azione n. 2019- 1- PL01-KA204- 065375 nell’ambito 
del programma Erasmus Plus KA2 Partenariati 
Strategici per l'Educazione degli Adulti – Scambio di 
Buone Prassi. Durante il meeting il partner della 
Lituania, Social Partnership Centre, e l’associazione 
Italiana Youth Europe Service presenteranno i moduli 
di formazione che hanno realizzato in questi mesi. 
Inoltre i partner faranno il punto delle attività già sviluppate e definiranno gli step delle attività ancora da 
sviluppare. Maggiori informazioni sul progetto sono disponibili alla pagina Facebook ufficiale al link: 
https://www.facebook.com/Foster-Social-Inclusion-109112230563838/. 
 
   

https://www.facebook.com/reuerhc
https://reuerhc.eu/
https://www.facebook.com/Foster-Social-Inclusion-109112230563838/
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